
1 
 

  Laurea triennale in Lingue, Civiltà e Scienze del Linguaggio 

Tesi di laurea 

 

 

Contesti sociali e istituzionali a confronto: la comunità sorda in 

Italia e in Germania. Leggi e testimonianze. 

 

 

 

Relatore 

Prof. ssa Rita Sala 

Laureando 

Gabriel Boni 

Matricola 864791 

Anno Accademico 2018 / 2019 

 

 

 

 

 

 

 



2 
 

 

 

 

 

 

 

Ringraziamenti:  

Ringrazio la comunità sorda italiana per avermi accolto con calore e affetto ed aver arricchito 

la mia vita. Ad oggi rimane un mondo che saldamente è parte di me. 

Ringrazio anche la comunità sorda tedesca, in particolare quella ad Amburgo per avermi 

accolto ed aiutato, per avermi ha dato l’opportunità di vivere un’esperienza Erasmus a 360 

gradi, senza la quale non sarei riuscito a realizzare questo lavoro. Un ringraziamento speciale 

anche agli intervistati che hanno dato la propria disponibilità per raccontare le loro preziose 

esperienze di vita, cosa non facile e che talvolta richiede coraggio: attraverso le loro storie ho 

potuto vivere anche io la loro vita e farne tesoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

Indice 

Introduzione…………………………………………………………………….………..….……4 

Capitolo 1: I sordi e la società 

1.1 Chi è la persona sorda?……………………………………..………………….……..………5 

1.2 Quali sono i bisogni specifici della persona sorda?………………………………..….…...…6 

1.3 La comunità sorda: una parziale risposta ai bisogni…………………………..……….……..7 

1.4 Il quadro generale sulla comunità sorda in Germania e Italia…………………....…..…….….7 

1.5 Quali sono le agevolazioni che lo Stato garantisce alla persona sorda?...................................9 

Capitolo 2: Il percorso di istruzione 

2.1 L’istruzione per sordi in Germania………………………...……………………………......…11 

2.2 Il sistema scolastico per sordi in Italia ……………………………………………...……….14 

Capitolo 3: La formazione professionale 

3.1 Il sistema formativo duplice tedesco……………………………………………………….…15 

3.2 La riabilitazione professionale tedesca………………………………………………………18 

3.3 L’inserimento dei sordi nelle aziende in Germania………………………….…….………...…20 

3.4 I sordi e il lavoro in Italia…………………………………………………………………….22 

Capitolo 4: Italia e Germania a confronto 

4.1 Roma e Amburgo: due città a confronto……………………………………………………..23 

4.2 Servizi di video-interpretariato a distanza…………………………………..……..…....……26 

Capitolo 5: Esperienze di vita e riflessioni 

5.1 Metodologia delle interviste……………………………………...……………………………27 

5.2 Esperienze scolastiche di sordi in Germania e in Italia……………………………...………28 

5.3 Testimonianze di vita lavorativa in Germania……………………………………………….31 

5.4 Le barriere nel quotidiano……………………………………………………………………33 

Conclusioni………………………………………………………….…………………...…….…35 



4 
 

1. Introduzione 

 

Lo scopo di questo lavoro è quello di fornire un’analisi sulla prospettiva sociale, scolastica e 

lavorativa della realtà della comunità sorda in Italia e in Germania e di metterle a confronto. Le 

argomentazioni si basano sull’intreccio delle fonti legislative in Italia e Germania con le 

esperienze raccontate in prima persona dalle persone sorde tedesche raccolte tramite 13 interviste 

qualitative effettuate durante il mio semestre Erasmus+ presso l’Università di Amburgo1. Ne 

verranno esposti degli estratti pertinenti agli argomenti trattati, preceduti da delle brevi 

introduzioni necessarie al fine di contestualizzare le esperienze di vita, assieme anche a delle 

testimonianze di persone sorde italiane, estratte da pubblicazioni. 

I quesiti principali trattati sono: 

- “Le necessità della persona sorda.”  

- “Che ruolo ha la società nei confronti delle persone sorde e quali sono le ricadute a livello 

sociale delle politiche sociali sulla loro vita?” 

- “I sordi riescono ad inserirsi nel mondo lavorativo?” 

- “Esiste un modello sociale efficace al quale potersi ispirare in maniera universale?”  

- E per concludere, la seguente riflessione: “È preferibile un modello assistenziale che assegni 

una pensione di invalidità alle persone sorde, oppure il sostenimento di un sistema inclusivo a 

tutto tondo?”. 

I temi spaziano su tutti gli ambiti in cui la socializzazione secondaria, ovvero quella al di fuori 

della famiglia, assume un ruolo predominante: percorsi istituzionali, educazione, assistenza 

specializzata, servizi, contatti sociali, inserimento nella società e identificazione, formazione 

professionale e inserimento nel mondo del lavoro. Nonostante lo Stato non possa avere il 

controllo sul contesto familiare in cui nascerà il bambino, un ruolo importante gli sarà attribuito 

nelle fasi successive, nel momento in cui l’individuo sordo dovrà interagire con il mondo esterno 

e le sue istituzioni. Sarà proprio questa parte di responsabilità che verrà esaminata offrendo 

contemporaneamente nuovi spunti e proposte, nell’auspicio che possano diventare una raccolta 

di dati utili per futuri progetti e le politiche sociali dell’ambito. 

 

 

                                                           
1 I nomi inseriti saranno di fantasia, al fine di tutelare la loro privacy. 
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1. I sordi e la società 

1.1 Chi è la persona sorda? 

La definizione per la legge italiana di persona sorda è la seguente: 

L'art. 1 della Legge 381/70 stabilisce che sono considerati "sordi", agli effetti delle 

provvidenze economiche previste dalla legge, coloro che sono affetti da sordità congenita o 

acquisita durante l'età evolutiva (dagli 0 ai 12 anni), che abbia "compromesso” il normale 

apprendimento del linguaggio parlato.2 

Questa definizione corrisponde a quella che viene data in Germania.3 Tuttavia, a livello 

legislativo esistono delle differenze, che saranno approfondite nelle prossime sezioni. 

La persona sorda all’interno della società riceve lo status di persona disabile in quanto la sua 

menomazione sensoriale la porta ad avere un handicap, ovvero a scontrarsi con delle barriere 

nello svolgere i compiti quotidiani della sua vita. Pertanto, è necessario un intervento dello Stato 

al fine di abbattere queste barriere come previsto dall’articolo 3 della Costituzione Italiana e 

Tedesca4: 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione 

di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 

sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 

limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese.5 

Alle Menschen sind vor dem Gesetz gleich. 

Männer und Frauen sind gleichberechtigt. Der Staat fördert die tatsächliche Durchsetzung 

der Gleichberechtigung von Frauen und Männern und wirkt auf die Beseitigung bestehender 

Nachteile hin. 

Niemand darf wegen seines Geschlechtes, seiner Abstammung, seiner Rasse, seiner Sprache, 

seiner Heimat und Herkunft, seines Glaubens, seiner religiösen oder politischen 

                                                           
2 Definizione di sordo civile. Fonte: www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/contributi-

economici/domanda-di-accertamento/20170718rev-definizione-di-sordo-civile.html 
3 Fonte: Definition von „Gehörlos“www.gmu.de/wiruber-uns/profil/infos-zu-gehoerlosigkeit-und-

gebaerdensprache/gehoerlosigkeit/ 
4 Fonte: www.gesetze-im-internet.de/gg/art_3.html 
5 Fonte: www.senato.it/1025?sezione=118&articolo_numero_articolo=3 

http://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/contributi-economici/domanda-di-accertamento/20170718rev-definizione-di-sordo-civile.html
http://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/contributi-economici/domanda-di-accertamento/20170718rev-definizione-di-sordo-civile.html
http://www.gmu.de/wiruber-uns/profil/infos-zu-gehoerlosigkeit-und-gebaerdensprache/gehoerlosigkeit/
http://www.gmu.de/wiruber-uns/profil/infos-zu-gehoerlosigkeit-und-gebaerdensprache/gehoerlosigkeit/
http://www.gesetze-im-internet.de/gg/art_3.html
http://www.senato.it/1025?sezione=118&articolo_numero_articolo=3
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Anschauungen benachteiligt oder bevorzugt werden. Niemand darf wegen seiner 

Behinderung benachteiligt werden.6 

In questo lavoro si farà riferimento alla persona sorda indipendentemente dal percorso evolutivo 

e culturale che questa abbia intrapreso7 e cioè nell’ottica delle prime necessità umane, ovvero il 

raggiungimento di una propria autonomia economica e sociale, il realizzarsi in ambito formativo 

e professionale, la partecipazione attiva alla vita collettiva, il diritto alla scelta e alla libertà 

individuale. 

 

1.2 Quali sono i bisogni specifici della persona sorda? 

La persona sorda adulta ha come barriera principale la difficoltà nel trovare una forma di 

comunicazione di maggioranza che possa rivelarsi efficiente al massimo, adatta e agevole all’uso 

in qualsiasi situazione sociale nella quotidianità. Il deficit uditivo, nonostante possa essere 

recuperato entro certi limiti attraverso protesi acustiche o impianto cocleare, può impedire alla 

persona sorda la fluidità in determinate situazioni di comunicazione parlata, in quanto la capacità 

di sentire con degli ausili non vuol dire automaticamente anche comprendere. Ausili tecnologici 

(come protesi o impianto cocleare) non saranno mai in grado di coprire tutti gli scompensi 

acustici del quotidiano, in quanto soggetti a routine di manutenzione, rotture, incompatibilità e 

difetti, mentre non è possibile estendere l’uso della lingua dei segni in tutti gli ambiti della vita, 

proprio perché trattasi di una lingua minoritaria; oltre a ciò è doveroso ricordare anche che il 

labiale presenta i suoi limiti, in quanto al massimo il 30% dei fonemi può essere labioletto in 

maniera univoca.8 Un altro rischio non trascurabile è quello di non poter avere un percorso 

naturale di sviluppo del linguaggio nei primi 3 anni di vita più sensibili e in quelli successivi, 

fino ai 12 anni.9 Passata questa soglia, c’è il rischio concreto per la persona di non poter essere 

più in grado di acquisire la sintassi complessa di una lingua, dovuto all’assenza di una lingua 

madre (L1) che fungerebbe da base per l’apprendimento di tutte le lingue successive (L2). 

Dunque, diventa fondamentale in questo caso oltre che il contesto familiare, il fattore 

                                                           
6 Traduzione: Tutte le persone sono uguali davanti alla legge. Uomini e donne hanno pari diritti. Lo Stato promuove 

l’effettiva applicazione della parità di diritti di donne e uomini ed interviene nella rimozione degli svantaggi 

esistenti. 

Nessuno può essere messo in condizione di svantaggio o privilegio sulla base del proprio sesso, della propria 

provenienza, della propria razza, della propria lingua, della propria patria e provenienza, della propria fede, del 

proprio orientamento religioso o politico. Nessuno può essere messo in condizioni di svantaggio a causa della 

propria disabilità. 
7 Quindi indifferentemente se appartenenti alla cultura della comunità sorda (Sordi) o meno (sordi): Sordi segnanti 

madrelingua, Sordi segnanti tardivi, o sordi oralisti. 
8 Fonte: www.gmu.de/wiruber-uns/profil/infos-zu-gehoerlosigkeit-und-gebaerdensprache/gehoerlosigkeit/ 
9 Periodo critico, Lenneberg 1967 

file:///C:/Users/Admin/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/O381OO7L/www.gmu.de/wiruber-uns/profil/infos-zu-gehoerlosigkeit-und-gebaerdensprache/gehoerlosigkeit/
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informativo, medico, pedagogico e di sostegno a beneficio del bambino sordo, servizi che 

devono essere garantiti dallo Stato. 

Viste queste premesse, è opportuno poter dire che la persona sorda è maggiormente esposta al 

rischio di non vedere soddisfatti gran parte dei propri bisogni umani all’interno di una comunità 

inaccessibile. 

 

1.3 La comunità sorda: una parziale risposta ai bisogni 

La comunità sorda è l’insieme di persone accomunate da due fattori: primo, la conoscenza della 

lingua dei segni, secondo la volontà di sostenere o perseguire gli obiettivi comuni a favore della 

comunità sorda, oltre che la sordità stessa, che funge da ulteriore elemento aggregante.  

Si crea aggregazione proprio per la condivisione dei problemi o delle esperienze di vita con gli 

altri membri, consapevoli del fatto che si possa trovare una comprensione più ampia 

nell’interlocutore in quanto egli stesso si trova nella stessa condizione (la persona sorda o 

ipoacusica10, chiamata ”il proprio”), oppure ne possiede una conoscenza acquisita indirettamente 

(i familiari, amici, partner, chiamati “il saggio”)11. Attraverso questa condivisione, si crea un 

bacino di conoscenze e informazioni comuni che contribuiscono ad un arricchimento collettivo, 

oltre anche al potenziale di creare nuove opportunità, in grado di poter soddisfare queste 

necessità umane: l’organizzazione in gruppi o comitati, l’organizzazione di eventi e attività, la 

lotta per i diritti, l’avviamento di corsi o convegni informativi specifici, uno sportello di 

consulenza e sostegno e altri servizi accessibili. 

L’importanza di questo aspetto verrà descritta nella quinta sezione da pag. 26, attraverso le 

testimonianze. 

 

1.4 Il quadro generale sulla comunità sorda in Germania e Italia 

In Germania vivono circa 80.000 persone sorde, escludendo le persone con ipoacusia (circa 16 

milioni)12. La DGS, lingua dei segni tedesca, è utilizzata da 200.000 persone13 e rappresenta la 

lingua madre (L1) per una parte di queste. Viene ufficialmente riconosciuta e menzionata per la 

prima volta nel libro del diritto sociale nel 2002 con la legge sull’uguaglianza delle persone con 

                                                           
10 Vengono intese con questo termine le persone le quali hanno una perdita uditiva fino agli 85 dB. 
11 Fonte: Erving Goffman: Stigma. L’identità negata, Verona: Ombre Corte, 2003 (o altre edizioni), cap. 1 
12 Fonte: www.gehoerlosen-bund.de/faq/geh%C3%B6rlosigkeit 
13 Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Deutsche_Gebärdensprache 

http://www.gehoerlosen-bund.de/faq/geh%C3%B6rlosigkeit
https://de.wikipedia.org/wiki/Deutsche_Gebärdensprache
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disabilità14 che fa così acquisire alle persone sorde segnanti il diritto alla lingua dei segni per le 

necessità primarie: lavoro, percorso di formazione, istruzione, uffici pubblici e riconoscimento 

umano come persone appartenenti ad una propria cultura e che usano la propria lingua che 

permette loro di partecipare in condizioni di uguaglianza alla vita collettiva. 

A sostegno e promozione dei diritti delle persone sorde esiste in Germania l’associazione dei 

sordi chiamata “Gehörlosenbund“, divisa in 16 sezioni, una per ogni Stato federato, che 

collabora con la gioventù sorda tedesca, un’organizzazione giovanile autonoma.15 

In Italia sono presenti circa 43.500 persone sorde civili16 (escluse le circa 7 milioni di persone 

ipoacusiche) 17. Circa 170.000 persone utilizzano la LIS18, la Lingua dei Segni Italiana di cui si 

stima un numero tra i 30 e i 40 mila siano sorde segnanti native in Italia.19 Ad oggi l’Italia è 

l’unica nazione in Europa a non aver ancora riconosciuto la propria lingua dei segni attraverso 

una legge nazionale, nonostante la ratificazione da parte del governo italiano con la legge 

18/2009, della Convenzione dell’ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 che tutela 

espressamente la specifica identità linguistico-culturale delle persone sorde, indicando agli Stati 

di riconoscere tali lingue, promuovendone l’acquisizione e l’uso. In Italia il percorso per il suo 

riconoscimento concreto è iniziato il 3 ottobre 2017, con l’approvazione in Senato del DDL S. 

302 “Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere 

e sordocieche”, che comprende anche il riconoscimento della LIS tattile.20 La sua approvazione 

definitiva si è interrotta, come conseguenza dell’interruzione dell’XVII legislatura il 28 dicembre 

2017.21 Pertanto, il testo è ancora oggi depositato alla camera, dove è passato dopo 

l’approvazione del Senato. Ad oggi è stata riconosciuta a livello regionale nelle seguenti regioni: 

Lombardia,22 Lazio,23 Campania,24 Basilicata,25 Sicilia (la sua promozione),26 Veneto,27 Calabria 

                                                           
14 Behindertengleichstellungsgesetz (§ 6 e § 9 BGG) 
15 Fonte: www.gehoerlosen-bund.de/verb%C3%A4nde/landesverb%C3%A4nde 
16 Fonte INPS: www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/vig9/index01.jsp?CMDNAME=NAV10 
17 Fonte: www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2016-03-03/ipoacusia-colpiti-7-milioni-italiani-ma-

75percento-non-porta-protesi-anifa-con-gare-pubbliche-ancora-piu-problemi-112856.php?uuid=ACmv1ggC 
18 Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_dei_segni_italiana 
19 Fonte: www.lifegate.it/persone/stile-di-vita/festival-silenzio-milano-lingua-dei-segni-lis 
20 Fonte: Fascicolo www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/FascicoloSchedeDDL/ebook/39984.pdf [ultima 

consultazione: 27/08/2019] e 

www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DDLCOMM/0/1028049/index.html?part=ddlcomm_ddlcomm1-

articolato_articolato2 
21 Fonte: www.corriere.it/politica/17_dicembre_28/gentiloni-raggiunta-conclusione-ordinata-legislatura-italia-si-

rimessa-moto-e2aac38e-ebb9-11e7-9fa2-1bd82b1c1e98.shtml 
22 Fonte: www.lombardiafacile.regione.lombardia.it/wps/portal/site/Lombardia-Facile/il-progetto/LIS 
23 Fonti: www.lissubito.com/wp-content/uploads/2016/05/Legge-n.-6-Lazio-28-maggio-2015.pdf e 

www.lissubito.com/wp-content/uploads/2017/10/Regolamento-19-ottobre-2017-n.15.pdf e 

www.gazzettaregionale.it/notizie/lingua-dei-segni-lazio-quarta-regione-italiana-a-riconoscerla 
24 Fonte: 

www.consiglio.regione.campania.it/cms/CM_PORTALE_CRC/servlet/Docs?dir=atti&file=AttiCommissione_1357

45.pdf [ultima consultazione 27/08/2019] 
25 Fonte: consiglio.basilicata.it/consiglionew/site/Consiglio/detail.jsp?sec=107173&otype=1150&id=3397891 

http://www.gehoerlosen-bund.de/verb%C3%A4nde/landesverb%C3%A4nde
http://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/vig9/index01.jsp?CMDNAME=NAV10
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2016-03-03/ipoacusia-colpiti-7-milioni-italiani-ma-75percento-non-porta-protesi-anifa-con-gare-pubbliche-ancora-piu-problemi-112856.php?uuid=ACmv1ggC
http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2016-03-03/ipoacusia-colpiti-7-milioni-italiani-ma-75percento-non-porta-protesi-anifa-con-gare-pubbliche-ancora-piu-problemi-112856.php?uuid=ACmv1ggC
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_dei_segni_italiana
http://www.lifegate.it/persone/stile-di-vita/festival-silenzio-milano-lingua-dei-segni-lis
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/FascicoloSchedeDDL/ebook/39984.pdf
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DDLCOMM/0/1028049/index.html?part=ddlcomm_ddlcomm1-articolato_articolato2
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DDLCOMM/0/1028049/index.html?part=ddlcomm_ddlcomm1-articolato_articolato2
http://www.corriere.it/politica/17_dicembre_28/gentiloni-raggiunta-conclusione-ordinata-legislatura-italia-si-rimessa-moto-e2aac38e-ebb9-11e7-9fa2-1bd82b1c1e98.shtml
http://www.corriere.it/politica/17_dicembre_28/gentiloni-raggiunta-conclusione-ordinata-legislatura-italia-si-rimessa-moto-e2aac38e-ebb9-11e7-9fa2-1bd82b1c1e98.shtml
http://www.lombardiafacile.regione.lombardia.it/wps/portal/site/Lombardia-Facile/il-progetto/LIS
http://www.lissubito.com/wp-content/uploads/2016/05/Legge-n.-6-Lazio-28-maggio-2015.pdf
http://www.lissubito.com/wp-content/uploads/2017/10/Regolamento-19-ottobre-2017-n.15.pdf
http://www.gazzettaregionale.it/notizie/lingua-dei-segni-lazio-quarta-regione-italiana-a-riconoscerla
http://www.consiglio.regione.campania.it/cms/CM_PORTALE_CRC/servlet/Docs?dir=atti&file=AttiCommissione_135745.pdf
http://www.consiglio.regione.campania.it/cms/CM_PORTALE_CRC/servlet/Docs?dir=atti&file=AttiCommissione_135745.pdf
http://consiglio.basilicata.it/consiglionew/site/Consiglio/detail.jsp?sec=107173&otype=1150&id=3397891
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(primo riconoscimento giuridico in Italia),28 Emilia-Romagna,29 Piemonte,30 Abruzzo31 e Valle 

D’Aosta (Risoluzione).32 

Per quel che riguarda l’associazionismo esistono invece in Italia l’Ente Nazionale Sordi ONLUS 

(ENS) diviso in 106 sezioni provinciali in tutto il territorio nazionale,33 il Comitato Giovani 

Sordi Italiani (CGSI) come parte dell’ENS, con circa 100 sezioni provinciali34 e varie 

associazioni minori sparse sul territorio nazionale. 

 

1.5 Quali sono le agevolazioni che lo Stato garantisce alla persona sorda? 

In Germania 

In Germania possiamo trovare alcune differenze legislative in merito al diritto sociale tra i 

diversi stati federati, ad esempio nella pensione per sordi (assegno assistenziale mensile di 

diverso importo a seconda dello Stato federato,35 che va dai 41,00€ ai 147,98€ mensili), che 

viene erogata a Berlino, Brandeburgo, Renania Settentrionale-Vestfalia, Sassonia, Sassonia-

Anhalt, e Turingia, ovvero 6 stati su 16. Le persone sorde riconosciute dalla legge ricevono un 

documento speciale valido a livello nazionale chiamato carta d’identità disabili gravi con codice 

“GI”, che sta per non udente e permette loro di accedere ai servizi a loro dedicati in qualsiasi 

Stato federato, conformemente alle leggi in vigore.36 

A livello nazionale per le persone sorde troviamo: 

Il diritto ad incentivi per l’uso di mezzi di trasporto pubblici con accompagnatori che viaggiano 

gratis;37 

La riduzione fiscale del 50% sul bollo auto su veicolo a loro intestato (tassa automobilistica);38 

Uno sconto di 8,72 € sulla tassa telefonica;39 

                                                                                                                                                                                           
26 Fonte: www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g11-47o/g11-47o.pdf 
27 Fonte: http://veneto.ens.it/?start=65 
28 Fonte: www.lissubito.com/riconoscimento-giuridico-della-lis-in-calabria/ 
29 Fonte: https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-210-del-02-07-2019-parte-

prima.2019-07-02.3410291112/at_download/pdf_firmato [ultima consultazione: 30/08/2019] 
30 Fonte: www.lissubito.com/wp-content/uploads/2012/07/Legge-

regionale%C2%A0n.%C2%A086%C2%A0presentata%C2%A0%C2%A0il%C2%A029-Ottobre-2010.pdf 
31 Fonte: http://bura.regione.abruzzo.it/singolodoc.aspx?link=2014/Speciale_48_0.html 
32 Fonte: www.lissubito.com/wp-content/uploads/2012/07/Consiglio-Regionale-della-Valle-dAosta-Verbale.pdf  
33 Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Ente_nazionale_sordi#Organizzazione 
34 Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_Giovani_Sordi_Italiani#Struttura 
35 Fonte: www.betanet.de/gehoerlosengeld.html 
36 Fonte: www.betanet.de/merkzeichen-gl.html 
37 Fonte: www.betanet.de/behinderung-oeffentliche-verkehrsmittel.html 
38 Fonte: www.betanet.de/kraftfahrzeugsteuer-ermaessigung-bei-schwerbehinderung.html 

http://www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g11-47o/g11-47o.pdf
http://veneto.ens.it/?start=65
http://www.lissubito.com/riconoscimento-giuridico-della-lis-in-calabria/
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-210-del-02-07-2019-parte-prima.2019-07-02.3410291112/at_download/pdf_firmato
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-210-del-02-07-2019-parte-prima.2019-07-02.3410291112/at_download/pdf_firmato
http://www.lissubito.com/wp-content/uploads/2012/07/Legge-regionale%C2%A0n.%C2%A086%C2%A0presentata%C2%A0%C2%A0il%C2%A029-Ottobre-2010.pdf
http://www.lissubito.com/wp-content/uploads/2012/07/Legge-regionale%C2%A0n.%C2%A086%C2%A0presentata%C2%A0%C2%A0il%C2%A029-Ottobre-2010.pdf
http://bura.regione.abruzzo.it/singolodoc.aspx?link=2014/Speciale_48_0.html
http://www.lissubito.com/wp-content/uploads/2012/07/Consiglio-Regionale-della-Valle-dAosta-Verbale.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Ente_nazionale_sordi#Organizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Comitato_Giovani_Sordi_Italiani#Struttura
http://www.betanet.de/gehoerlosengeld.html
http://www.betanet.de/merkzeichen-gl.html
http://www.betanet.de/behinderung-oeffentliche-verkehrsmittel.html
http://www.betanet.de/kraftfahrzeugsteuer-ermaessigung-bei-schwerbehinderung.html
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Riduzione della tassa sulla TV a 5,83 € ed esenzione per le persone sordocieche40; 

Contributo per l’acquisto di protesi acustiche di diverso importo erogato a seconda 

dell’assicurazione sanitaria41; 

Biglietti ridotti o gratuiti per musei,42 teatri e vari eventi culturali convenzionati. 

 

In Italia 

Se la persona sorda soddisfa i requisiti di legge, in Italia le vengono riconosciuta la pensione per 

sordi (pari a € 285,66 mensili ma soggetta a limiti di reddito dell’interessato)43 e l’indennità di 

comunicazione (pari a € 256,89 mensili, non soggetta a limiti di reddito).44 

Alcune agevolazioni presenti in Germania sono paragonabili ad altre che troviamo in Italia, 

ovvero: 

Il diritto ad avere un accompagnatore gratis con le ferrovie dello Stato tramite Carta Blu45 e di 

ricevere assistenza gratuita tramite Sala Blu46 come previsto dal regolamento CE 1371/2007;47 

Iva al 4% per l’acquisto di strumenti assistenziali riguardanti la disabilità ed esenzione dalla 

tassa automobilistica sul veicolo intestato alla persona disabile o al famigliare presso il quale 

risulta a carico48 (se in possesso dei requisiti tra quelli di cui all’art. 4 del D. L. 9 febbraio 2012 

n.5)49 e detrazione dall’Irpef al 19% del costo del veicolo50 come stabilito dalla legge 104/92; 

Contributo da parte del Sistema Sanitario Nazionale per l’acquisto di protesi di importo variabile 

a seconda della regione;51 

                                                                                                                                                                                           
39 Fonte: www.betanet.de/telefongebuehrenermaessigung.html 
40 Fonte: www.betanet.de/rundfunkbeitrag-befreiung-ermaessigung.html 
41 Fonte: www.kind.com/de-de/magazin/hoergeraete-ratgeber/hoergeraete-krankenkasse-kostenuebernahme/ 
42 Fonte: www.berlin.de/museum/eintritt-frei/ 
43 Fonte: www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50076 
44 Fonti: www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50080 e www.disabili.com/legge-e-fisco/articoli-

legge-e-fisco/importi-invalidita-e-limiti-reddito-2019-quanto-spetta-per-pensione-accompagnamento-pensioni-

ciechi-e-sordi 
45 Fonte: 

https://www.trenitalia.com/it/informazioni/la_guida_del_viaggiatore/altre_riduzioni_ecartescontoatuadisposizione.h

tml 
46 Fonte: www.rfi.it/rfi/LINEE-STAZIONI-TERRITORIO/Le-stazioni/Accessibilit%C3%A0-stazioni/Servizi-di-

assistenza-e-Sale-Blu-RFI/SalaBlu-OnLine%2BSalaBlu-Plus 
47 Fonte: www.rfi.it/cms-file/allegati/rfi/Reg_CE_1371_07.pdf 
48 Fonte: www1.agenziaentrate.gov.it/web_app_entrate/agevolazioni_disabilita.html 
49 Fonte: www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50651 
50 Fonte: 

www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/Agevolazioni/AgevDisab/V2AgevDisab/?page=agevolaz

ionicitt 
51 Decreto Ministeriale Sanità 332/1999 

http://www.betanet.de/telefongebuehrenermaessigung.html
http://www.betanet.de/rundfunkbeitrag-befreiung-ermaessigung.html
http://www.kind.com/de-de/magazin/hoergeraete-ratgeber/hoergeraete-krankenkasse-kostenuebernahme/
http://www.berlin.de/museum/eintritt-frei/
http://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50076
http://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50080
http://www.disabili.com/legge-e-fisco/articoli-legge-e-fisco/importi-invalidita-e-limiti-reddito-2019-quanto-spetta-per-pensione-accompagnamento-pensioni-ciechi-e-sordi
http://www.disabili.com/legge-e-fisco/articoli-legge-e-fisco/importi-invalidita-e-limiti-reddito-2019-quanto-spetta-per-pensione-accompagnamento-pensioni-ciechi-e-sordi
http://www.disabili.com/legge-e-fisco/articoli-legge-e-fisco/importi-invalidita-e-limiti-reddito-2019-quanto-spetta-per-pensione-accompagnamento-pensioni-ciechi-e-sordi
https://www.trenitalia.com/it/informazioni/la_guida_del_viaggiatore/altre_riduzioni_ecartescontoatuadisposizione.html
https://www.trenitalia.com/it/informazioni/la_guida_del_viaggiatore/altre_riduzioni_ecartescontoatuadisposizione.html
http://www.rfi.it/rfi/LINEE-STAZIONI-TERRITORIO/Le-stazioni/Accessibilit%C3%A0-stazioni/Servizi-di-assistenza-e-Sale-Blu-RFI/SalaBlu-OnLine%2BSalaBlu-Plus
http://www.rfi.it/rfi/LINEE-STAZIONI-TERRITORIO/Le-stazioni/Accessibilit%C3%A0-stazioni/Servizi-di-assistenza-e-Sale-Blu-RFI/SalaBlu-OnLine%2BSalaBlu-Plus
http://www.rfi.it/cms-file/allegati/rfi/Reg_CE_1371_07.pdf
https://www1.agenziaentrate.gov.it/web_app_entrate/agevolazioni_disabilita.html
http://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=50651
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/Agevolazioni/AgevDisab/V2AgevDisab/?page=agevolazionicitt
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Schede/Agevolazioni/AgevDisab/V2AgevDisab/?page=agevolazionicitt
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Ingresso gratuito a musei, monumenti, gallerie ed aree archeologiche dello Stato,52 

riduzioni/gratuità eventuali per altri ingressi e per l’uso di trasporti pubblici.53 

 

 

 

2. Il percorso di istruzione 

Vista la panoramica generale sulla definizione di persona sorda e sulla sua collocazione 

all’interno della legge dello Stato, è doveroso aprire un capitolo riguardante la delicata fase del 

primo accesso nella società “ufficiale” e dunque nelle istituzioni da parte della persona sorda: la 

scuola, l’istruzione e il suo percorso dall’inizio fino alla fine. Come viene gestita in Germania? 

Che differenze ci sono con l’Italia? 

 

2.1 L’istruzione per sordi in Germania 

In Germania si presenta un quadro abbastanza ricco di sfaccettature, sempre dovuto 

all’autonomia con cui i vari stati federati gestiscono le proprie risorse. Al di là dei metodi di 

insegnamento preferenziali,54 si possono trovare un buon numero di scuole specializzate per 

sordi (circa 56)55 spesso suddivise al loro interno per grado di sordità (ad es. in Baviera)56 di cui 

citiamo: in Baviera le scuole elementari Musenbergschule,57 le scuole medie Augustinum 

Samuel-Heinicke,58 nella Renania Settentrionale-Vestfalia il collegio professionale di Essen59 e 

l’istituto Diakoniewerk,60 ad Amburgo le scuole elementari e medie bilingui e centro di 

istruzione specializzato Elbschule,61 le regolari scuole elementari e medie Stadtteilschule 

Hamburg-Mitte con un progetto di integrazione bilingue62 con udenti e sordi insieme, a 

                                                           
52 Fonte: www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-

MiBAC/MenuPrincipale/LuoghiDellaCultura/Agevolazioni/index.html 
53 Fonte: http://www.viviconstile.org/lo-sapevi-che/mobilita/servizi-pubblici-e-agevolazioni-per 
54 L’oralismo, molto radicato in passato per la presenza del metodo di Samuel Heinicke (1727-1790), che sfrutta al 

massimo il residuo uditivo e le tecnologie disponibili al fine di offrire una riabilitazione mirata al linguaggio parlato 

o il metodo segnico, che sfrutta l’utilizzo della lingua dei segni nell’insegnamento, che recentemente sta acquisendo 

sempre più credito grazie alle scoperte scientifiche e le leggi a tutela delle minoranze e disabilità. 
55 Lista nazionale: www.gehoerlosen-bund.de/faq/schulen%20f%C3%BCr%20h%C3%B6rgesch%C3%A4digte 
56 Fonte: www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-

fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de 
57 Fonte: www.fzhm.de/ 
58 Fonte: www.augustinum-schulen.de/samuel-heinicke-realschule/ 
59 Fonte: www.rwb-essen.de/wp/ 
60 Fonte: www.diakoniewerk-essen.de/de/Hörschädigung/Internat%20für%20Hörgeschädigte/282.29? 
61 Fonte: https://elbschule.hamburg.de/ 
62 Ovvero tedesco e lingua dei segni tedesca attraverso l’impiego di insegnanti specializzati. 

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/MenuPrincipale/LuoghiDellaCultura/Agevolazioni/index.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/MenuPrincipale/LuoghiDellaCultura/Agevolazioni/index.html
http://www.viviconstile.org/lo-sapevi-che/mobilita/servizi-pubblici-e-agevolazioni-per
http://www.gehoerlosen-bund.de/faq/schulen%20f%C3%BCr%20h%C3%B6rgesch%C3%A4digte
http://www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de
http://www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de
http://www.fzhm.de/
http://www.augustinum-schulen.de/samuel-heinicke-realschule/
http://www.rwb-essen.de/wp/
http://www.diakoniewerk-essen.de/de/Hörschädigung/Internat%20für%20Hörgeschädigte/282.29?
https://elbschule.hamburg.de/
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Schleswig-Holstein le scuole elementari e medie con annesso l’istituto Georg-Wilhelm-

Pfingsten63 di Schleswig, la scuola professionale per sordi IBAF a Rendsburg64 e la scuola 

professionale Theodor-Schäfer di Husum65 entrambi dotati di appartamenti convenzionati nei 

quali gli studenti gestiscono autonomamente la convivenza a seconda del grado di disabilità.66 

In particolar modo i percorsi di formazione professionale per sordi vengono finanziati dagli 

organi dello Stato, includendo le spese di iscrizione, viaggio, vitto e alloggio in un programma di 

riabilitazione chiamato Reha-Maßnahme.67 L’obiettivo di tale percorso assistenziale è di 

permettere alle persone idonee di ottenere un impiego conforme, adeguato e soggetto all’obbligo 

assicurativo.68 Questo elemento verrà approfondito nel prossimo capitolo. 

Le scuole specializzate costituiscono un importante punto di riferimento per una riabilitazione 

delle persone sorde con residuo uditivo attraverso la tecnologia (microfoni, impianti audio, 

video, LIM,69 assistenza tecnica per le protesi o gli IC e screening uditivi regolari) e il metodo 

oralista affiancato in alcuni casi dal tedesco segnato esatto (LBG)70 oppure dal tedesco segnato 

(LUG)71 sempre con l’obiettivo di insegnare la grammatica e il lessico della lingua vocale. Un 

esempio viene dato in un’intervista da me condotta, da Julian, studente sordo segnante:72 

“Nella mia classe non c’erano sordi, ero solo io ed un’altra persona, con altri ipoacusici. Si 

utilizzava di più la “LUG”, che sono i segni a supporto del parlato: il professore parlava e 

ci aggiungeva qualche segno, come ad esempio “NOI INSIEME VIAGGIO LÀ A ROMA”, 

comunque frasi brevi, si parlava di più rispetto al segnato.” 

Per i sordi segnanti puri la situazione risulta più difficoltosa in quanto spesso la competenza in 

lingua dei segni degli insegnanti non è abbastanza buona per garantire delle lezioni accessibili. 

Tuttavia, i primi svolgono un ruolo importante nelle scuole specializzate anche in Italia, ove 

proprio grazie alla presenza di numerosi compagni sordi, questi luoghi si trasformano in bacini 

culturali in cui i bambini figli di sordi portano e diffondono la lingua dei segni e la loro cultura, 

trasmessa a loro volta dalla famiglia. In questo modo si potrà avere la piena inclusione di tutti i 

bambini, indipendentemente dal loro grado di sordità e dal percorso riabilitativo da loro 

                                                           
63 Fonte: www.lfzhoeren-schleswig.de/ 
64 Fonte: https://ausbildung-fuer-gehoerlose.ibaf.de/willkommen/ 
65 Fonte: www.tsbw.de/ 
66 Fonte: www.tsbw.de/de/interessierte/ausbildung/ 
67 Reha-Maßnahme: intervento di riabilitazione, un percorso assistenziale fornito dagli organi competenti dello 

Stato. Fonte: https://hoerbehindertenselbsthilfe.de/hoerenundverstehen/104-hoergeschaedigten-reha.html 
68 Legge § 55, comma 1 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html 
69 Lavagna Interattiva Multimediale 
70 LautsprachBegleitende Gebärden Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Lautsprachbegleitende_Geb%C3%A4rden 
71 LautsprachUnterstütztende Gebärden. Fonte: 

https://de.wikipedia.org/wiki/Lautsprachunterst%C3%BCtzende_Geb%C3%A4rden 
72 Le informazioni fornite nelle interviste sono state messe a disposizione per il lavoro di ricerca dagli stessi 

intervistati. 

http://www.lfzhoeren-schleswig.de/
https://ausbildung-fuer-gehoerlose.ibaf.de/willkommen/
http://www.tsbw.de/
http://www.tsbw.de/de/interessierte/ausbildung/
https://hoerbehindertenselbsthilfe.de/hoerenundverstehen/104-hoergeschaedigten-reha.html
https://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html
https://de.wikipedia.org/wiki/Lautsprachbegleitende_Geb%C3%A4rden
https://de.wikipedia.org/wiki/Lautsprachunterst%C3%BCtzende_Geb%C3%A4rden
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intrapreso, dando loro la possibilità di scelta riguardo alla loro identità e offrendo così spesso 

anche un’ancora di salvezza alle persone con le quali il metodo oralista ha “fallito”.73 Una 

testimonianza viene da Joseph, studente sordo segnante con impianto: 

“Il metodo oralista non ha funzionato. Successivamente ho cambiato scuola in Colonia […] 

ed ha funzionato, con la lingua dei segni.” 

In rari casi si possono trovare nelle scuole specializzate anche docenti sordi (dai 30 ai 50 

insegnanti circa, secondo una ricerca di Große (2003, 52)74), figure molto importanti per la 

formazione dell’identità nel bambino sordo e per lo svolgimento di lezioni complete ad alta 

competenza in lingua dei segni. Lo conferma anche la testimonianza di Julian, lo studente sordo 

segnante: 

“Alle scuole medie c’erano due professori sordi, era perfetto, lì capivo il 100%. Prima a 

matematica con il professore udente non capivo nulla, da quando è stato sostituito con il 

professore sordo è cambiato tutto: dal voto 6 sono passato al 10.” 

Esiste la possibilità di inserire i bambini sordi segnanti in un percorso di integrazione, però non 

sempre senza difficoltà: secondo alcune testimonianze, è necessario ricorrere a istanze 

appellandosi alla convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006 per ottenere 

il finanziamento per un interprete in lingua dei segni.75 Esiste “l’aiuto di inserimento sociale” 

come prestazione all’interno del dodicesimo libro di diritto sociale76 che concerne il 

finanziamento di queste pratiche (incluse quelle riguardanti il percorso universitario) e le 

possibilità di riceverlo o meno sono discrezionali in quanto viene concesso solo in caso di 

necessità.77 Risulta decisiva l’indicazione da parte dell’ispettorato scolastico: se il bambino sordo 

viene indirizzato in una scuola regolare, l’ufficio d’assistenza sociale non può rimandarlo in una 

scuola specializzata, anche nel caso in cui il percorso integrativo comporti spese più alte che 

quelle sostenute per un percorso nella scuola specializzata.78 

 

 

 

                                                           
73 Il 95% di bambini sordi nasce da famiglie udenti: spesso, l’entrata nelle scuole speciali coincide per loro anche 

con acquisizione della lingua dei segni. 
74 Fonte: www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-

fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de 
75 Fonti: https://inklusionsfakten.de/gehoerlose-schueler-koennen-nicht-an-die-inklusive-schule/ 
76 Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Eingliederungshilfe 
77 Fonte:www.gehoerlosen-bund.de/faq/geb%C3%A4rdensprachdolmetschen 
78 Fonte: Aiuto di inserimento sociale, sezione aiuti ad un’istruzione scolastica adeguata. 

https://de.wikipedia.org/wiki/Eingliederungshilfe#Hilfen_zu_einer_angemessenen_Schulbildung 

http://www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de
http://www.imhplus.de/index.php?option=com_content&view=article&id=587%3Adas-system-foerderchule-fuer-hoergeschaedigte&catid=48%3Aempirische-aussagen&Itemid=181&lang=de
https://inklusionsfakten.de/gehoerlose-schueler-koennen-nicht-an-die-inklusive-schule/
https://de.wikipedia.org/wiki/Eingliederungshilfe
http://www.gehoerlosen-bund.de/faq/geb%C3%A4rdensprachdolmetschen
https://de.wikipedia.org/wiki/Eingliederungshilfe#Hilfen_zu_einer_angemessenen_Schulbildung
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2.2 Il sistema scolastico per sordi in Italia 

In Italia il percorso di istruzione per i bambini sordi che sta prendendo maggiormente piede, 

anche tra famiglie di sordi, è quello integrativo rispetto alle scuole speciali. I motivi potrebbero 

essere molteplici: l’obsolescenza dei metodi didattici nelle scuole speciali e la scarsa competenza 

in lingua dei segni da parte dei docenti; il numero ridotto sul territorio nazionale delle scuole 

speciali che costringerebbe molti allievi ad affrontare viaggi lontano da casa per entrare in 

istituto, con il rischio di un possibile allontanamento dalla famiglia; i luoghi comuni negativi 

riguardo le scuole specializzate, considerate spesso “ghettizzanti”. 

Le scuole specializzate per sordi attualmente attive in Italia sono: 

⎯ le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado (non specializzate, bensì con 

progetto di bilinguismo italiano/LIS) di Cossato,79 

⎯ l’istituto “Filippo Smaldone” di Salerno80 con scuole dell’infanzia, primarie e secondarie 

di primo grado, a cui vanno ad aggiungersi corsi di formazione professionale autorizzati 

dalla regione Campania,81 

⎯ l’istituto privato comprendente il liceo Linguistico Europeo e l’Istituto Tecnico 

Economico “Suore Salesiane dei Sacri Cuori” di Barletta,82 

⎯ la scuola dell’infanzia e primaria “Figlie della provvidenza” a Carpi,83 

⎯ le scuole bilingui (italiano/LIS) ISISS Magarotto a Roma (dell’infanzia, primaria, 

secondaria di primo grado, Ipsia e Liceo, con convitto annesso)8485, superiori a Padova 

(Ist. Tecnico e convitto)86 e Torino (IPSIA)87, 

⎯ l’istituto e centro specializzato “Istituto dei Sordi” di Torino, a Pianezza88 e la scuola 

dell’infanzia paritaria ad esso convenzionata "Padre Antonio Loreti"89, 

⎯ la scuola media Statale “Severino Fabriani”,90 

⎯ la scuola paritaria dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado “Filippo 

Smaldone” di Roma,91 

⎯ la scuola paritaria dell’infanzia e primaria “Filippo Smaldone” di Lecce,92 

                                                           
79 Fonte: www.iccossato.gov.it/la-scuola/listituto 
80 Fonte: www.smaldonesalerno.it/index.php 
81 Fonte: www.smaldonesalerno.it/index.php/info-scuola-secondaria 
82 Fonte: www.sacricuoribarletta.it/istituto/ 
83 Fonte: www.scuolaprovvidenza.it/web2/ 
84 Fonte: www.isiss-magarotto.edu.it/attachments/article/2753/PTOF%20sedi%20di%20Roma_2019_2022.pdf 
85 Fonte: www.isiss-magarotto.edu.it/roma 
86 Fonte: www.isiss-magarotto.edu.it/padova 
87 Fonte: www.isiss-magarotto.edu.it/torino 
88 Fonte: www.istitutosorditorino.org 
89 Fonte: www.istitutosorditorino.org/scuola-infanzia/ 
90 Fonte: www.icfabriani.edu.it 
91 Fonte: www.scuolafilipposmaldoneroma.it 

http://www.iccossato.gov.it/la-scuola/listituto
http://www.smaldonesalerno.it/index.php
http://www.smaldonesalerno.it/index.php/info-scuola-secondaria
http://www.sacricuoribarletta.it/istituto/
http://www.scuolaprovvidenza.it/web2/
http://www.isiss-magarotto.edu.it/attachments/article/2753/PTOF%20sedi%20di%20Roma_2019_2022.pdf
http://www.isiss-magarotto.edu.it/roma
http://www.isiss-magarotto.edu.it/padova
http://www.isiss-magarotto.edu.it/torino
http://www.istitutosorditorino.org/
http://www.istitutosorditorino.org/scuola-infanzia/
http://www.icfabriani.edu.it/
http://www.scuolafilipposmaldoneroma.it/
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⎯ la scuola primaria paritaria “Filippo Smaldone” di Foggia.93 

Come si può notare, vi è una caratterizzazione prevalentemente religiosa nell’ambito delle scuole 

specializzate per sordi in Italia. 

Con la legge 517/7794 e la legge 104/92 art. 1395 viene data la possibilità agli alunni con 

disabilità di inserirsi nelle classi regolari ottenendo un insegnante di sostegno, un assistente 

all’autonomia e alla comunicazione e l’assegnazione di un piano educativo adeguato. 

L’erogazione di questi servizi di assistenza agli alunni sordi nelle scuole di ogni ordine e grado è 

stata di competenza delle Province come stabilito dalla legge 18 marzo 1993 n.67 (art. 5)96, fino 

all’abolizione delle competenze delle Province riguardanti anche l'assistenza all'autonomia e alla 

comunicazione. Così è stato stabilito che le regioni dovranno approvare apposite norme per 

attribuire ai nuovi enti (città metropolitane, province o unioni di comuni) le competenze delle 

vecchie Province. 

A decorrere dal primo gennaio 2016, con l'art. 1 comma 947 della Legge 28 dicembre 2015 

n. 208 (Legge di stabilità 2016), si attribuisce alle regioni il compito di garantire gli 

assistenti educativi e della comunicazione, che prima della loro soppressione erano di 

competenza delle province, a meno che le regioni stesse non abbiano già deliberato le nuove 

competenze alle città metropolitane o ad altri enti.97 

L’università per legge deve fornire qualora necessario, un interprete in lingua dei segni a proprio 

carico a seconda delle possibilità economiche, oltre anche procedere all’assegnazione di sussidi 

funzionali all'effettivo esercizio del diritto allo studio (L. 104/92 art. 13 sezioni b, c, d). 

 

3. La formazione professionale 

3.1 Il sistema formativo duplice tedesco98 

La Germania adotta per la formazione professionale un sistema proprio, chiamato “sistema 

formativo duplice” che si trova all’interno della formazione aziendale e si svolge in due luoghi: 

presso l’azienda, in cui viene trasmessa all’apprendista gran parte della pratica e presso la scuola 

                                                                                                                                                                                           
92 Fonte: www.scuolafilipposmaldone.it/_istituto/ 
93 Fonte: https://scuolaitaly.it/foggia/filippo-smaldone-fg1e00500g.html 
94 Fonte: www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1977/08/18/224/sg/pdf, p.6031 
95 “Legge Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” che raccoglie ed 

integra tutti gli interventi legislativi in materia, divenendo il punto di riferimento normativo dell’integrazione 

scolastica e sociale. Fonte: www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg 
96 Fonte: www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1993/03/20/66/sg/pdf p.66 
97 Fonte: INAIL www.superabile.it/cs/superabile/istruzione/scuola/assistenza-didattica/assistenti-per-lautonomia-e-

la-comunicazione.html 
98 Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Duale_Ausbildung 

http://www.scuolafilipposmaldone.it/_istituto/
https://scuolaitaly.it/foggia/filippo-smaldone-fg1e00500g.html
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1977/08/18/224/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1993/03/20/66/sg/pdf
http://www.superabile.it/cs/superabile/istruzione/scuola/assistenza-didattica/assistenti-per-lautonomia-e-la-comunicazione.html
http://www.superabile.it/cs/superabile/istruzione/scuola/assistenza-didattica/assistenti-per-lautonomia-e-la-comunicazione.html
https://de.wikipedia.org/wiki/Duale_Ausbildung
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professionale, in cui viene trasmessa la parte teorica. Si contraddistingue per i siti didattici 

trasversali e “consiste nella strutturazione individuale di nuove conoscenze attraverso le 

conoscenze preesistenti acquisite in un determinato luogo e una nuova esperienza condotta in un 

diverso luogo, con lo scopo di raggiungere il successo nella formazione professionale”.99 

I requisiti per accedervi sono l’ottenimento di un contratto di formazione professionale, ovvero 

un accordo tra le due parti (apprendista e formatore) per un lavoro qualificato riconosciuto, 

inquadrato dalla legge § 10 sulla formazione professionale100 del rapporto di formazione 

professionale. La conseguente scuola di formazione da frequentare dipende dal luogo di 

appartenenza regionale dell’esercizio. 

La base di ciascuna formazione d’esercizio è il decreto legislativo relativo ad ogni lavoro 

qualificato. I punti focali secondo le leggi § 1 e § 14 della legge sulla formazione professionale 

sono: 

⎯ La trasmissione di capacità professionali, conoscenze e abilità. La cosiddetta “capacità 

d’azione professionale”. Ciò risulta dal contenuto del regolamento per la formazione per 

ogni professione; 

⎯ Offrire una prima esperienza di lavoro; 

⎯ Promozione caratteriale; 

⎯ Evitare rischi e pericoli (ad esempio l’evitare rischi fisici seguendo le norme 

antinfortunistiche sul lavoro). 

La formazione nelle aziende si svolge dai 3 ai 4 giorni a settimana, dall’1 ai 2 giorni (a seconda 

della legislazione regionale, può variare a seconda del lavoro qualificato e dell’anno di 

formazione) vengono offerte giornate scolastiche professionali. In alternativa viene realizzato un 

insegnamento in blocco, ovvero l’apprendista resta fino alle 8 settimane in blocco unicamente a 

scuola. Spesso viene integrata con la formazione interaziendale che avviene in officine di 

proprietà delle corporazioni d’arti e mestieri e degli ordini professionali convenzionate, che 

percepiscono un reddito di promozione del lavoro dall’organo statale competente.101 Questi corsi 

di studio interaziendali dovranno compensare i deficit di formazione che si sono creati attraverso 

la specializzazione di molti esercizi. La durata di tali corsi di studio può durare dalle 3 alle 4 

settimane all’anno. Alcuni corsi di studio sono, a seconda del lavoro qualificato, previsti nel 

decreto legislativo per la formazione, altri sono a scelta. 

                                                           
99 Louis Maag: Duales Lernen in der kaufmännischen Berufsbildung: eine empirische Analyse im Fach 

Rechnungswesen (Diss.). Hohenheim 2019 
100 Fonte: Berufsbildungsgesetz (BBiG) § 10 www.gesetze-im-internet.de/bbig_2005/__10.html 
101 Legge § 59 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/59.html 

http://www.gesetze-im-internet.de/bbig_2005/__10.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/59.html
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In Italia si può trovare un modello paragonabile chiamato alternanza scuola-lavoro, introdotto 

dalla legge 24 giugno 1997, n. 196 art. 18102 e reso obbligatorio nel percorso scolastico dalla 

legge 107 del 2015 (La Buona Scuola).103 

Il D.lgs 81/2015 attuativo della legge 183/2014, nota come jobs act, all’art. 43 c. 5 prevede 

la possibilità di assumere con contratto di apprendistato gli studenti iscritti negli istituti 

professionali, negli istituti tecnici e nei licei a partire dal secondo anno del corso di studi, 

nonché gli studenti iscritti ai percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello.104 

A partire dall’anno scolastico 2018/2019, gli attuali percorsi in alternanza scuola lavoro 

sono ridenominati “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO) e 

sono attuati per una durata complessiva: 

a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti 

professionali; 

b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli 

istituti tecnici; 

c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.105 

Ogni progetto di alternanza scuola-lavoro prevede diverse fasi: 

1. Scelta del percorso di alternanza 

2. Incontro con le aziende 

3. Svolgimento dell'alternanza 

4. Valutazione finale delle competenze 

Lo studente e il tutor scolastico (un professore che si occuperà di assistere l’alunno durante 

la sua esperienza e di verificare che essa si svolga correttamente) si incontrano, riflettono su 

quali sono le competenze e attitudini del ragazzo o della ragazza e insieme scelgono 

l’azienda o la struttura ospitante. 

Inizia poi un periodo di preparazione per affrontare l’alternanza scuola lavoro durante il 

quale lo studente viene informato sulle norme di salute e sicurezza nel luogo di lavoro. 

Il tutor scolastico ha i seguenti compiti, stabiliti dal D.Lgs. n. 77/2005, art. 5: 

promuove le competenze degli studenti ed è raccordo tra l’istituzione scolastica, il mondo 

del lavoro e il territorio; 

                                                           
102 Fonte: www.camera.it/parlam/leggi/97196l.htm 
103 Fonte: www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg 
104 Fonte: https://it.pearson.com/istituzioni/scolastiche/alternanza-scuola-lavoro/normativa-alternanza-scuola-

lavoro.html 
105 Fonte: Miur http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/02/Nota-competenze-trasversali-e-per-

l%E2%80%99orientamento.pdf [ultimo accesso: 16/09/2019] 

http://www.camera.it/parlam/leggi/97196l.htm
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
https://it.pearson.com/istituzioni/scolastiche/alternanza-scuola-lavoro/normativa-alternanza-scuola-lavoro.html
https://it.pearson.com/istituzioni/scolastiche/alternanza-scuola-lavoro/normativa-alternanza-scuola-lavoro.html
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/02/Nota-competenze-trasversali-e-per-l%E2%80%99orientamento.pdf
http://istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/02/Nota-competenze-trasversali-e-per-l%E2%80%99orientamento.pdf
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possiede titoli documentabili e certificabili; 

svolge il ruolo di assistenza e guida degli studenti nei PCTO; 

svolge compiti riconosciuti nel quadro della valorizzazione della professionalità del 

personale docente.106 

Nella seconda fase dell’incontro con le aziende, lo studente si relazionerà con il tutor 

esterno, ovvero la persona che lavora nell’azienda e che si occuperà di assistere lo studente 

durante il periodo di alternanza. Prima di iniziare lo studente dovrà firmare il Patto 

formativo, un documento con cui si impegna a rispettare le norme antinfortunistiche, di 

comportamento e le norme in materia di privacy e di sicurezza sul lavoro. 

Nella terza fase dell’alternanza scuola-lavoro lo studente dovrà anche seguire un corso di 

formazione sui rischi specifici per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro, previsto 

dall'istituzione scolastica. Durante l’alternanza le attività dovranno essere rendicontate ad 

entrambi i tutor, scolastico ed esterno, mediante apposito libretto fornito dalla scuola. 

Nell’ultima fase verrà rilasciato allo studente, previa apposita valutazione, un Certificato 

delle competenze che riconosce quali livelli di apprendimento ha raggiunto rispetto a quelli 

indicati nel Piano formativo.107 

 

3.2 La riabilitazione professionale tedesca 

Con la legge § 51 del IX libro di diritto sociale (riabilitazione e partecipazione delle persone con 

disabilità) vengono sancite le modalità di erogazione della riabilitazione professionale108 

garantita dallo Stato nei confronti delle persone con disabilità, ovvero tramite scuole ed esercizi 

inclusivi109 nel campo della formazione professionale specializzati in diversi settori. Questi 

devono avere tutte le caratteristiche e le risorse necessarie al fine di garantire un percorso 

paritario pienamente accessibile e fruibile da parte della persona con disabilità, inclusi le 

attrezzature, il personale specializzato, i metodi di insegnamento e la conformazione della 

struttura. Al suo interno dovranno essere garantiti: la prospettiva di un espletamento della 

prestazione efficace in termini di durata, contenuti e impostazione delle prestazioni e del metodo 

                                                           
106 Fonte: www.orizzontescuola.it/tutor-interno-per-alternanza-scuola-lavoro-pcto-quali-compiti-ha-il-docente-

quanto-guadagna-obbligo-o-meno-di-accettare/ 
107 Fonte: www.studenti.it/alternanza-scuola-lavoro.html 
108 Che comprende l’inserimento nel mercato del lavoro, l’avviamento al lavoro autonomo, la preparazione 

professionale, la qualificazione professionale individuale nel contesto dell’occupazione assistita, un adeguamento 

del posto di lavoro, l’offerta di una formazione professionale o il proseguimento nella formazione professionale 

(Legge § 49 comma 3 del IX libro di diritto sociale). 
109 Legge § 58 comma 1 (1.) del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/58.html 

http://www.orizzontescuola.it/tutor-interno-per-alternanza-scuola-lavoro-pcto-quali-compiti-ha-il-docente-quanto-guadagna-obbligo-o-meno-di-accettare/
http://www.orizzontescuola.it/tutor-interno-per-alternanza-scuola-lavoro-pcto-quali-compiti-ha-il-docente-quanto-guadagna-obbligo-o-meno-di-accettare/
http://www.studenti.it/alternanza-scuola-lavoro.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/58.html
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di insegnamento; le misure preventive in merito alla sicurezza e la protezione sul lavoro; una 

partecipazione nella prestazione professionale adeguata in proporzione alle capacità 

dell’apprendista e una retribuzione adeguata al costo della vita.110 

Questo percorso assistenziale chiamato “Reha-Maßnahme” costituisce un intervento volto a 

favorire la partecipazione alla vita lavorativa delle persone con disabilità: garantisce loro le 

prestazioni necessarie a migliorare, creare o ricevere un’idoneità lavorativa al fine di poter 

assicurare una loro partecipazione lavorativa durevole nel tempo. Viene finanziato 

autonomamente dagli organi competenti dello Stato111 per un massimo di 2 anni ed è estendibile 

ulteriormente fino a 12 mesi soltanto nel caso in cui non ci siano altre possibilità di ottenere un 

posto di lavoro fisso a causa di problematiche dovute alla disabilità112 e ci possa essere un 

margine di progresso e sviluppo nell’assistito nei tempi previsti. Le prestazioni concernenti la 

procedura di inserimento lavorativo vengono fornite per la durata di tre mesi. Tale durata, può 

essere ridotta a 4 settimane se viene constatato durante la procedura di inserimento lavorativo 

che nel singolo caso specifico siano sufficienti.113 Vengono offerte prestazioni durante il periodo 

di inserimento per stabilire se l’officina possa essere considerata l’istituzione adeguata alla 

partecipazione lavorativa della persona con disabilità e quali mansioni potranno essere 

considerate assegnabili ad essa e per realizzare un piano di inserimento.114 

Le prestazioni fornite alle persone con disabilità nell’ambito della partecipazione lavorativa115 

secondo la legge § 49 del IX libro di diritto sociale comprendono: 

• Aiuti nel mantenere od ottenere un posto di lavoro incluse le prestazioni di 

attivazione e di inserimento lavorativo. 

• Preparazione professionale che includa una formazione professionale di base 

obbligatoria per la disabilità. 

• Qualificazione aziendale individuale nell’ambito dell’impiego assistito. 

• Adeguamento professionale e perfezionamento professionale anche nel caso in cui le 

prestazioni includano un diploma scolastico necessario per la partecipazione. 

• Formazione professionale non oltre la durata di tempo necessario per la conclusione 

del percorso scolastico. 

• La promozione dell’apertura di un’attività in proprio attraverso gli organi statali 

preposti. 

                                                           
110 Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/51.html 
111 Legge § 6, comma 1 IX libro del diritto sociale. 
112 Legge § 55, comma 2 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html 
113 Legge § 57 comma 2 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/57.html 
114 Legge § 57 comma 1 (1.) del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/57.html 
115 Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/49.html 

http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/51.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/57.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/57.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/49.html
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• Ulteriori aiuti per la promozione della partecipazione alla vita lavorativa, per dare la 

possibilità alle persone con disabilità di ottenere un’occupazione adeguata o 

un’attività individuale. 

Viene inoltre garantito l’accompagnamento professionale116 in caso di necessità motivata sia per 

la formazione che sul posto di lavoro, al fine di garantire una stabilità nelle prestazioni lavorative 

dell’assistito ed assicurare un pronto intervento in caso di crisi. L’assistente dovrà possedere le 

competenze necessarie al fine di poter adempiere ai suoi compiti in base alle necessità 

individuali delle persone con disabilità, in particolare dovrà avere: un’adeguata specializzazione 

professionale, un’aggiuntiva qualifica psicosociale o in pedagogia del lavoro unita a sufficiente 

esperienza lavorativa, la capacità di mettere a disposizione delle persone con disabilità posti di 

qualificazione adeguati e la capacità di sostenere il loro inserimento professionale.117 

 

3.3 L’inserimento dei sordi nelle aziende in Germania 

Al fine di promuovere l’occupabilità per le persone con disabilità, i datori di lavoro in Germania 

possono ottenere le seguenti agevolazioni nel contesto di inserimento lavorativo di una persona 

con disabilità (legge § 50, comma 1 del IX libro di diritto sociale)118: 

1. sovvenzioni alla formazione per lo svolgimento di prestazioni aziendali;119 

2. sovvenzioni all’inserimento lavorativo;120 

3. sovvenzioni per aiuti sul posto di lavoro in azienda; 

4. indennizzo parziale o totale per un impiego di prova a tempo determinato. 

Nel calcolo delle sovvenzioni all’inserimento lavorativo si tiene conto anche della quota a carico 

del datore di lavoro dei contributi previdenziali complessivi. Devono essere restituite nel caso in 

cui i rapporti lavorativi si siano conclusi durante il periodo di sovvenzione lavorativa entro un 

anno dalla fine delle prestazioni. La somma della sovvenzione da restituire ammonta al 50% 

dell’importo sovvenzionato nell’ultimo anno, precedente a quello della cessazione dei rapporti 

                                                           
116 Legge § 55, comma 3 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html 
117 Legge § 55 comma 5 del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html 
118 Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/50.html 
119 Le spese sostenute non possono superare quelle mensili dell’anno formativo precedente. Le sovvenzioni possono 

essere erogate per tutto l’anno, come stabilito dalla legge § 50 comma 3 del IX libro di diritto sociale. 
120 Non possono superare il 50% dello stipendio regolare del lavoratore dipendente, nei limiti degli stipendi 

consueti/della regolamentazione tariffaria della mansione e possono essere erogate al massimo per un anno e in via 

eccezionale, se motivato, fino a due (oltre all’anno, la sovvenzione viene ridotta minimo del 10%). Qualora fosse 

necessario per la partecipazione alla vita lavorativa, le sovvenzioni possono essere aumentate del 20%. Legge § 50 

comma 4 del IX libro di diritto sociale. 

http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/55.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/50.html
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lavorativi; i periodi di impiego successivi non sovvenzionati vengono valutati in proporzione. 

Non dev’essere restituita invece nei casi in cui: gli aventi diritto alla riabilitazione cessino i 

rapporti lavorativi tramite licenziamento, raggiungano l’età pensionabile oppure il datore di 

lavoro per motivi legittimi abbia licenziato il lavoratore dipendente.121 

L’ente preposto che garantisce i finanziamenti riguardanti l’accessibilità in ambito lavorativo e 

quindi anche relativo all’ottenimento degli interpreti di DGS o di assistenti sul posto di lavoro, 

viene chiamato ufficio integrazione ed è gestito autonomamente in ogni Stato federato. 

Esiste un sostegno ai datori di lavoro chiamato compensazione dello svantaggio, menzionato 

nella legge § 209 del IX libro del diritto sociale: sono previste agevolazioni al fine di 

compensare gli svantaggi che siano imputabili alla disabilità del dipendente, affinché egli possa 

essere tenuto in considerazione indipendentemente da essa.122 Le persone con disabilità hanno il 

diritto di lavorare in un luogo di lavoro accessibile, dotato di tutte le infrastrutture necessarie:123  

le spese sostenute dal datore di lavoro per adeguare l’azienda vengono finanziate dall’ufficio 

integrazione.124 Lo stesso finanziamento da parte dell’ufficio integrazione si trova anche 

nell’impiego dell’assistente al lavoro, secondo la legge § 49, comma 8 (3.) del IX libro di diritto 

sociale. 

Secondo la legge § 154, comma 1 del IX libro di diritto sociale le aziende private e pubbliche 

con media annuale di minimo 20 dipendenti al mese sono obbligate ad occupare minimo il 5 

percento di posti di lavoro con persone con disabilità, con particolare riguardo per le donne 

disabili. Nel caso in cui questo criterio non venga rispettato, secondo la legge § 160, comma 2 

del IX libro di diritto sociale le aziende sono tenute a versare un’imposta di compensazione 

mensile che ammonta, per ciascun posto di lavoro non occupato, a: 125 euro nel caso in cui ci sia 

una quota di occupazione annuale minore del 3 percento rispetto alla quota a norma di legge; la 

quota sale ad un massimo di 320 euro nel caso in cui la quota di occupazione annuale sia minore 

del 2 percento di quella a norma di legge. Questi fondi andranno all’ufficio integrazione 

competente.125 

 

3.4 I sordi e il lavoro in Italia 

                                                           
121 Legge § 50 comma 4 del IX libro di diritto sociale.  
122 Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/209.html 
123 Legge § 164, comma 4, del IX libro di diritto sociale. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/164.html 
124 “Investitionshilfen”, aiuti sull’investimento, ovvero l’aiuto dell’ufficio integrazione nel sostenere le spese 

necessarie per rendere il luogo di lavoro adatto ai bisogni della persona disabile regolate dalle leggi § 15 e § 26 

comma 1 SchwbAV.   
125 Legge § 160, comma 4. Imposta di compensazione. Fonte: www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/160.html 

http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/209.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/164.html
http://www.sozialgesetzbuch-sgb.de/sgbix/160.html
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La persona sorda civile126 viene inserita all’interno delle liste delle categorie protette secondo la 

legge 68/99, per la quale le spetta un trattamento riservato per quanto riguarda l’inserimento 

lavorativo. È prevista l’assunzione obbligatoria da parte delle aziende che hanno dai 15 ai 35 

dipendenti (dal 1° gennaio 2018) di una persona con disabilità civile del 46% minimo, invalidi 

sul lavoro del 34% minimo, persone sorde (con status di sordo civile sancito dalla legge 381/70, 

art. 1), persone cieche (ciechi civili sanciti dalla legge 388/70) e invalidi di guerra. Le persone 

con disabilità da assumere obbligatoriamente diventano due nelle aziende che occupano dai 36 ai 

50 dipendenti e dai 51 in su devono essere il 7% dei dipendenti totali.127 Il decreto legislativo n. 

185/2016, modificando l’art. 15 – comma 4 della legge n. 68/99, inasprisce le sanzioni per il 

mancato adempimento dell’obbligo di assunzione di persone disabili. Trascorsi sessanta giorni 

dalla data in cui insorge l'obbligo di assumere lavoratori disabili, per ogni giorno in cui risulti 

scoperta la quota d'obbligo, il datore di lavoro è tenuto a versare la somma di 153,20 euro, che 

sarà destinata al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, gestito a livello regionale.128 

Per collocamento mirato dei disabili si intende quella serie di strumenti tecnici e di supporto 

che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità 

lavorative e di inserirle nel posto di lavoro adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, 

forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli 

strumenti e le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di relazione.129 

Per quanto riguarda la formazione professionale oggi in Italia non risultano esserci percorsi 

istituzionali affermati che forniscano servizi di formazione e integrazione ad hoc per persone 

sorde. I corsi di formazione vengono erogati principalmente da enti di formazione accreditati, le 

Regioni e le Province, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, l’INAIL e le associazioni 

sindacali che hanno come obiettivo l’inserimento lavorativo delle persone disoccupate. Le 

aziende hanno l’obbligo di garantire una formazione gratuita e retribuita ai propri dipendenti130 

(corsi di sicurezza generale, di rischio specifico o di mansioni tecniche rispettivamente secondo 

l’accordo Stato-Regioni del 21.12.2011131 e del 22.02.2012132) ma questo avviene 

principalmente attraverso enti che spesso non hanno una preparazione specifica per formare 

                                                           
126 Per civile, si intende riconosciuta come tale dalla legge 381/70, art. 1 
127 L. 68/99 Art. 1, 3. Fonte: www.parlamento.it/parlam/leggi/99068l.htm 
128 Fonte: www.superabile.it/cs/superabile/lavoro/collocamento/le-sanzioni-per-i-datori-di-lavoro-che-non-

adempiono-agli-ob.html 
129 L. 68/99 Art. 2 
130 Art. 37 comma 12 del D. Lgs. n. 81/2008 Fonti: 

www.codiceappalti.it/DLGS_81_2008/Art__37__Formazione_dei_lavoratori_e_dei_loro_rappresentanti/5015 e 

www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/informazione-formazione-addestramento-

C-56/chiarimenti-sull-obbligo-di-informazione-formazione-addestramento-AR-12650/ 
131 Fonte: www.vegaformazione.it/pdf/Accordo_Stato_Regioni_21-12-

2011_formazione_lavoratori_preposti_dirigenti.pdf 
132 Fonte: www.lavoroesicurezza.it/wp-content/uploads/2015/11/ATTREZZATURE-

Accordo_formazione_Conferenza-Stato-Regioni-22_02_2012.pdf [Ultimo accesso: 30/08/2019] 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/99068l.htm
http://www.superabile.it/cs/superabile/lavoro/collocamento/le-sanzioni-per-i-datori-di-lavoro-che-non-adempiono-agli-ob.html
http://www.superabile.it/cs/superabile/lavoro/collocamento/le-sanzioni-per-i-datori-di-lavoro-che-non-adempiono-agli-ob.html
http://www.codiceappalti.it/DLGS_81_2008/Art__37__Formazione_dei_lavoratori_e_dei_loro_rappresentanti/5015
http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/informazione-formazione-addestramento-C-56/chiarimenti-sull-obbligo-di-informazione-formazione-addestramento-AR-12650/
http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/informazione-formazione-addestramento-C-56/chiarimenti-sull-obbligo-di-informazione-formazione-addestramento-AR-12650/
http://www.vegaformazione.it/pdf/Accordo_Stato_Regioni_21-12-2011_formazione_lavoratori_preposti_dirigenti.pdf
http://www.vegaformazione.it/pdf/Accordo_Stato_Regioni_21-12-2011_formazione_lavoratori_preposti_dirigenti.pdf
http://www.lavoroesicurezza.it/wp-content/uploads/2015/11/ATTREZZATURE-Accordo_formazione_Conferenza-Stato-Regioni-22_02_2012.pdf
http://www.lavoroesicurezza.it/wp-content/uploads/2015/11/ATTREZZATURE-Accordo_formazione_Conferenza-Stato-Regioni-22_02_2012.pdf
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dipendenti sordi. Ciononostante, ci sono casi in cui si provvede ad un interprete oppure vengono 

organizzati corsi specifici dalle associazioni in collaborazione con le Province grazie al fondo 

sociale europeo: un esempio ci viene dato dall’ENS di Trento, ancora oggi attivo nelle politiche 

del lavoro in collaborazione con l’Agenzia del Lavoro di Trento, oppure dal progetto SignMedia 

in corso, finanziato dai fondi Europei e che vede la collaborazione dell’Università di 

Wolverhampton, di Bellyfeel Media, dell’Università di Klagenfurt, dell’Istituto dei Sordi di 

Torino, di Alba scs e dell’Università Rennes II, che ha come obiettivo l’emancipazione 

economica e aziendale dei sordi, creando un servizio di consulenza per l’avviamento aziendale e 

la creazione di una app con glossario contenente 500 termini pertinenti il business con 

definizioni segnate e scritte. Saranno inoltre sviluppate e supportate risorse di formazione in 

forma gratuita.133 

L’importanza del cosiddetto deaf empowerment può essere di grande aiuto per garantire uno 

sviluppo nell’ambito lavorativo alle persone sorde: ovvero la possibilità di creare una rete di 

contatti, di esperti e professionisti pronti a mettersi a disposizione e a collaborare qualora ce ne 

fosse l’occasione. Ne parla Emilio Insolera, attore e regista sordo di successo del film Sign 

Gene134 citando il Watchdog Journalism135, ovvero la raccolta e la diffusione di informazioni, 

nomi di talenti e notizie importanti attraverso canali condivisi136 a sostegno della comunità sorda, 

al fine di dare maggiore visibilità, essere costantemente aggiornati ed evitare discriminazioni o 

fake news, denunciandole. Anche il coordinatore italiano del progetto SignMedia Claudio Baj 

cita l’importanza di creare più ruoli dirigenziali occupati da persone sorde: solo attraverso il 

lavoro dipendente non possono crearsi le condizioni favorevoli per avere persone sorde in ruoli 

dirigenziali; è necessario investire in attività proprie. Queste difficoltà sono concrete e vengono 

testimoniate anche in Germania, come verrà riportato nel capitolo 5.3. 

 

4. Italia e Germania a confronto 

4.1 Roma e Amburgo: due città a confronto 

Ho scelto di fare un confronto tra queste due città in quanto rappresentano delle “eccezioni 

positive” per le rispettive nazioni, per quanto riguarda l’accessibilità e il rispetto dei diritti delle 

persone sorde. Roma come capitale italiana può ospitare più progetti inerenti all’accessibilità 

grazie ai propri fondi, seguire con più criterio la convenzione ONU del 2006 sui diritti delle 

                                                           
133 Fonti: www.signmedia.eu e http://signmediaenterprise.com/nl/SME-Italian.pdf [Ultimo accesso: 26/08/2019] 
134 Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Sign_Gene 
135 Fonte: https://en.wikipedia.org/wiki/Watchdog_journalism 
136 Siti web, oppure social media. 

http://www.signmedia.eu/
http://signmediaenterprise.com/nl/SME-Italian.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Sign_Gene
https://en.wikipedia.org/wiki/Watchdog_journalism
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persone con disabilità, e contare sulla presenza più elevata di una comunità sorda ben stabilita. 

La stessa situazione si può trovare anche nella città-stato di Amburgo, autonoma nella gestione 

della propria economia, che si classifica tra i primi posti in Germania per le misure di 

accessibilità garantite alle persone sorde, la cui naturale conseguenza è la presenza di un numero 

più alto di sordi. Perciò si potrebbe affermare che siano due città simili dal punto di vista 

socioeconomico, ma diverse nella strutturazione dei loro servizi. 

Proprio grazie a queste loro caratteristiche socioeconomiche, nelle città di Roma ed Amburgo è 

possibile trovare dei modelli esemplari di accessibilità garantita alle persone sorde. 

Per quanto riguarda l’accessibilità nelle università, a Roma il servizio di interpretariato presso 

l’Università Tor Vergata è gestito dalla commissione CARIS, la struttura di Ateneo che 

coordina, monitora e supporta tutte le attività volte a favorire l’integrazione nella vita 

universitaria degli studenti con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (dislessia, 

disgrafia, disortografia, discalculia) o difficoltà temporanee.137 Questo servizio ha una copertura 

di 14 ore settimanali ed è presente anche presso l’Università Roma Tre138 e l’Università La 

Sapienza.139 Ricordando come menzionato nel cap. 1.4, che la LIS è riconosciuta nella regione 

Lazio, è importante citare anche servizi di accessibilità nei luoghi pubblici, come al Municipio 

dove viene messo a disposizione presso i servizi demografici, un servizio gratuito di video-

interpretariato a distanza chiamato E-lisir140 attivo 24 ore su 24. Tale servizio è presente anche in 

altri dieci punti di interesse turistico della città, nell’Università di Roma Tor Vergata, nel 

Policlinico Tor Vergata141 e nell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù142. Roma è la città dove è 

stato creato il primo Istituto Statale per i Sordi in Italia, dall’abate Tommaso Silvestri nel 

1784,143 diventando già da allora un punto di riferimento per la comunità sorda. Questo Istituto 

oggi comprende una scuola elementare bilingue, una sezione di ricerca sui metodi didattici per le 

persone sorde e sul bilinguismo, sulla cultura e sulla società della comunità sorda, la 

Mediavisuale, una biblioteca, uno sportello sulla sordità e attività di formazione.144 

Anche nella città-stato di Amburgo troviamo una situazione economica e sociale molto 

particolare: se da un lato i sordi non percepiscono alcuna indennità di comunicazione o pensione 

                                                           
137 Fonte: http://caris.uniroma2.it/ 
138 Fonte: http://portalestudente.uniroma3.it/iscrizioni/disabilita/servizi-disabilita/interpretariato-della-lingua-dei-

segni-italiana-lis/ 
139 Fonte: www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita 
140 Fonte: www.comune.roma.it/pcr/it/newsview.page?contentId=NEW623355 
141 Fonte: www.abiliaproteggere.net/2016/02/11/e-lisir-a-roma-tor-vergata-e-in-10-punti-turistici/ e 

www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/arriva-e-lisir-la-app-che-aiuta-gli-studenti-sordi-a-comunicare/ e 

https://web.uniroma2.it/module/name/Content/newlang/italiano/action/showpage/navpath/HOM/content_id/22188 
142 Fonte: www.corriere.it/salute/disabilita/16_maggio_10/lisir-l-app-che-aiuta-sordi-parlare-tempo-reale-medici-

f88e83ec-16af-11e6-a3a2-ca09c5452a5d.shtml 
143 Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_Statale_per_Sordi_di_Roma_(ISSR) 
144 Fonte: http://issr.it/ISSR.html 

http://caris.uniroma2.it/
http://portalestudente.uniroma3.it/iscrizioni/disabilita/servizi-disabilita/interpretariato-della-lingua-dei-segni-italiana-lis/
http://portalestudente.uniroma3.it/iscrizioni/disabilita/servizi-disabilita/interpretariato-della-lingua-dei-segni-italiana-lis/
http://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita
http://www.comune.roma.it/pcr/it/newsview.page?contentId=NEW623355
http://www.abiliaproteggere.net/2016/02/11/e-lisir-a-roma-tor-vergata-e-in-10-punti-turistici/
http://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/arriva-e-lisir-la-app-che-aiuta-gli-studenti-sordi-a-comunicare/
https://web.uniroma2.it/module/name/Content/newlang/italiano/action/showpage/navpath/HOM/content_id/22188
http://www.corriere.it/salute/disabilita/16_maggio_10/lisir-l-app-che-aiuta-sordi-parlare-tempo-reale-medici-f88e83ec-16af-11e6-a3a2-ca09c5452a5d.shtml
http://www.corriere.it/salute/disabilita/16_maggio_10/lisir-l-app-che-aiuta-sordi-parlare-tempo-reale-medici-f88e83ec-16af-11e6-a3a2-ca09c5452a5d.shtml
https://it.wikipedia.org/wiki/Istituto_Statale_per_Sordi_di_Roma_(ISSR)
http://issr.it/ISSR.html
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per sordi, dall’altro vedono garantito il loro diritto ad accedere ai servizi pubblici: completa 

copertura dei corsi universitari e degli eventi pertinenti allo studio (per un unico ciclo di 

studi),145 gestione autonoma delle assunzioni e dei pagamenti agli interpreti, possibilità di 

prenotazione di un interprete presso le autorità pubbliche (Comune, assistenti sociali, uffici 

universitari, ecc.), presso visite mediche, spettacoli teatrali in lingua dei segni e accessibili a 

persone ipoacusiche146 e film sottotitolati in lingua originale147. Le fatture vengono saldate in 

base all’area di pertinenza, rispettivamente dall’ente sociale, dall’assicurazione sanitaria o dal 

Comune. L’assicurazione sanitaria inoltre è tenuta a coprire, totalmente o parzialmente, anche i 

costi per l’acquisto di ausili tecnologici necessari alla persona sorda, a seconda del grado di 

necessità. 

Presso l’università c’è il diritto a ricevere le seguenti agevolazioni: più tempo nello svolgimento 

di esami scritti (fino ad un 50% in più), avere una propria stanza per poter svolgere l’esame, 

usufruire dell’interprete negli esami orali, possibilità di ottenere scadenze più estese al fine di 

trovare un interprete adeguato.148 Questi servizi possono essere richiesti anche in Italia: 

accompagnamento, assistenza in aula, sostegno allo studio tra cui servizio di interpretariato per 

studenti con disabilità uditive, finalizzati alla frequenza di lezioni, laboratori, seminari, ecc, 

accompagnamento allo studio, esame accessibile, riserva posto e ausili didattici tecnologici.149 

Vengono offerti in città servizi da centri di consulenza familiare e di aiuto all’inserimento sociale 

in lingua dei segni tedesca,150 sono presenti centri d’istruzione specializzati come asili d’infanzia 

per sordi,151 un centro informativo comunale per la scelta del percorso scolastico anche per 

genitori con bambini disabili (in un’offerta formativa composta da 250 classi integrative statali e 

350 classi paritarie integrative)152 e la precedentemente menzionata Elbschule, scuola bilingue e 

centro specializzato per sordi. 

Un nodo cruciale resta l’accessibilità in ambito privato, che non viene garantita. Lo riportano 

diverse testimonianze, tra cui quella di Peter: 

                                                           
145 Fonte: www.hamburg.de/basfi/fa-sgbxii-kap06-54/126230/studienhilfen/ e 

www.hamburg.de/contentblob/126920/3cc079c66fbd00cdd15d8dddf04fc83c/data/fa-sgbxii-54-studienhilfen-

aufwendungsersatz.pdf [Ultimo accesso: 30/08/2019] 
146 Fonte: www.ernst-deutsch-theater.de/barrierefreiheit/ 
147 Fonte: www.abaton.de/ 
148 Fonte: Conferenza dell’associazione studenti sordi di Amburgo, IDEAS www.ideas-hamburg.de/2018/10/10/voe/ 

e la legge § 11 PO “Nachteilsausgleich”, ovvero compensazione dello svantaggio per studenti con disabilità 

www.uni-hamburg.de/studieren-mit-behinderung/downloads/nta-pruefungen.pdf [ultimo accesso: 27/08/2019] 
149 Fonte: www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita 
150 Fonte: www.hamburg.de/hoerbehinderte/2099934/hoerbehinderte/ 
151 Fonte: www.hamburg.de/hoerbehinderte/2099296/junge-menschen-mit-hoerbehinderung/ 
152 Fonte: www.hamburg.de/bsb/siz/ 

http://www.hamburg.de/basfi/fa-sgbxii-kap06-54/126230/studienhilfen/
http://www.hamburg.de/contentblob/126920/3cc079c66fbd00cdd15d8dddf04fc83c/data/fa-sgbxii-54-studienhilfen-aufwendungsersatz.pdf
http://www.hamburg.de/contentblob/126920/3cc079c66fbd00cdd15d8dddf04fc83c/data/fa-sgbxii-54-studienhilfen-aufwendungsersatz.pdf
http://www.ernst-deutsch-theater.de/barrierefreiheit/
http://www.abaton.de/
http://www.ideas-hamburg.de/2018/10/10/voe/
http://www.uni-hamburg.de/studieren-mit-behinderung/downloads/nta-pruefungen.pdf
http://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita
http://www.hamburg.de/hoerbehinderte/2099934/hoerbehinderte/
http://www.hamburg.de/hoerbehinderte/2099296/junge-menschen-mit-hoerbehinderung/
http://www.hamburg.de/bsb/siz/
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In Germania si rivela un problema… Ottenere un interprete in ambito privato in Germania è 

difficile. Io ci sto lottando qui. […] Mia figlia è sorda, lei ad esempio è entrata in una 

squadra di calcio di udenti, perché non ce ne sono per sordi, nel calcio femminile. Così lei 

rimane tagliata fuori dalla comunicazione, succede anche questo. E un interprete non lo 

riceve. Questo è male. 

 

4.2 Servizi di video-interpretariato a distanza 

Riguardo ai servizi di video-interpretariato a distanza è presente in Italia, oltre al servizio E-lisir 

di Roma, anche il servizio offerto da VEASYT, un’azienda spin-off dell’Università Ca’ Foscari 

di Venezia nata nel 2012 che persegue le linee guida della Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità (2006).153 Viene offerto a pagamento, accessibile tramite una app sui 

dispositivi mobili, o dal loro sito via computer. Sono disponibili anche servizi di guida 

multimediale nei musei convenzionati in Veneto,154 di traduzione multimediale e cartacea in 

lingua dei segni.155 Sono attualmente in vigore delle convenzioni dove il servizio viene erogato 

gratuitamente, con: 

⎯ I Comuni di Roma Capitale, Padova, Treviso, Spresiano; 

⎯ L’AULSS3 Serenissima, AULSS4 Veneto Orientale, AULSS5 Polesana, AULSS6 

Euganea, AULSS7 Pedemontana (Regione Veneto); 

⎯ ASST dei Settelaghi (Regione Lombardia); 

⎯ UNIAMO - Federazione Italiana Malattie Rare Onlus.156  

In Germania viene offerto un servizio di video-interpretariato e di trascrizione delle chiamate, 

attivo 24 ore su 24 per l’uso privato, a pagamento, chiamato Tess.157 

 

 

 

 

 

 

                                                           
153 Fonte: http://veasyt.com/it/about.html 
154 Fonte: http://tour.veasyt.com/ 
155 Fonte: http://veasyt.com/it/translate.html 
156 Fonte: Presentazione Veasyt, pdf [ultima consultazione 06/10/2019] 
157 Fonte: www.tess-relay-dienste.de/ 

http://veasyt.com/it/about.html
http://tour.veasyt.com/
http://veasyt.com/it/translate.html
https://gofile.io/?c=tbArjq
http://www.tess-relay-dienste.de/
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5. Esperienze di vita e riflessioni 

5.1 Metodologia delle interviste 

Nelle 13 interviste da me condotte ad Amburgo, ho deciso di adottare un sistema di domande 

qualitativo, lasciando lo spazio e la libertà alla persona di raccontarsi, in quanto solo in questo 

modo sarei riuscito a cogliere le reali differenze e similitudini tra lo stile di vita della persona 

sorda in Italia e in Germania. I luoghi in cui si sono svolte le interviste non sono fissi, bensì 

decisi in base alla circostanza e al tipo di rapporto che ho potuto instaurare con la persona; la 

priorità è stata il trovare un luogo neutrale in cui l’intervistato potesse sentirsi a suo agio e libero 

di esprimersi. Le domande sono state poste frontalmente, dopo un’iniziale presentazione del 

contesto di lavoro in cui sarebbero state inserite le interviste e degli obiettivi da voler 

raggiungere grazie alle informazioni successivamente raccolte. La lingua usata è stata la DGS, 

lingua dei segni tedesca, a cui sono seguiti trascrizione in tedesco e successiva traduzione in 

italiano. L’intervistatore interveniva solo in momenti precisi, per chiedere maggiori 

informazioni, collegarsi ai racconti dell’intervistato oppure riportare il discorso alla pertinenza 

delle domande. 

Le domande poste sono state le seguenti, non tutte nello stesso ordine rigido, bensì in modo 

flessibile, a seconda del filo del discorso condotto dall’intervistato: 

⎯ Com’è stata la tua formazione scolastica dalla tua infanzia ad oggi/fino al lavoro? Ci 

sono state particolari difficoltà? Se si, quali? 

⎯ I tuoi genitori sono udenti o sordi? Si segnava o si parlava in casa? 

⎯ Come sei entrato nel mondo dei sordi e a che età? Hai notato dei cambiamenti successivi? 

⎯ Una volta concluso il tuo percorso di studi è stato difficile entrare nel mondo del lavoro? 

Esistono centri di formazione per sordi adulti in Germania? 

⎯ Sei soddisfatto dei tuoi rapporti sociali al lavoro con i tuoi colleghi e al di fuori, con le 

tue amicizie? 

⎯ Nella tua vita quotidiana riesci a svolgere le tue mansioni con regolarità o trovi 

difficoltà? Ad esempio: nell’uso dei mezzi pubblici, l’ascolto della 

televisione/telegiornale, nel prendere un appuntamento dal dottore… I servizi in generale 

sono accessibili? 

Sei soddisfatto della tua vita qui? (Nello specifico, ad Amburgo) Cosa ti piace particolarmente e 

cosa vorresti migliorare invece? 
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5.2 Esperienze scolastiche di sordi in Germania e in Italia 

Sebbene le esperienze personali con la sordità siano molto eterogenee, è possibile riscontrare un 

comune denominatore nelle interviste qualitative condotte alle persone sorde da me intervistate. 

In questa sezione verranno affrontate le esperienze scolastiche di diverse persone sorde in 

Germania, analizzandone gli aspetti psicologici e le conseguenze sulla loro vita. 

Hans, pensionato e volontario dell’associazione sordi di Amburgo racconta: 

D: Com’è stato il tuo percorso di istruzione dalla tua infanzia ad oggi?  

R: Sono nato qui ad Amburgo nel 1950. 

Mio padre voleva mandare tutti i suoi figli al liceo, tranne me, l’unico sordo, quello che non 

poteva andare in nessun liceo in tutta la Germania. 

Nel 1955 ci fu ad Hildesheim un nuovo asilo, dove venni iscritto. 

D: Per sordi?  

R: Tutto per sordi. Dopo un anno, all’età di 6 anni, venni iscritto alla scuola elementare, 

sempre ad Hildesheim. Fino al 1962, quando mi trasferii nella scuola media ad Amburgo. 

Mio padre ha lottato contro la dirigenza, perché avevano paura che se mi fossi trasferito lì, 

anche altri sordi di Hildesheim si sarebbero trasferiti ad Amburgo. La scuola media era ad 

un livello più alto. Così sono andato lì e anche altri sordi si aggiunsero piano piano. 

Nella scuola ad Hildesheim era facile, c’era un livello basso, mentre nella scuola media ad 

Amburgo era spaventosamente alto. Era impossibile prendere appunti. Così mi sono 

esercitato, ho imparato e fatto lentamente progressi finché non sono diventato bravo. Il 

docente della scuola media mi disse che dovevo andare al liceo. Con udenti. Lì feci una 

smorfia, non ne ero così entusiasta. Lui disse però “Tu puoi farcela, vai!”. Agli altri non lo 

disse, bensì solo a me. Io pensai: “No, meglio di no”. Allora ero sempre in gruppo con i 

sordi, avevo pochi contatti con gli udenti. La comunicazione era debole. Al tempo non avevo 

ancora una forte identità come Sordo, seguivo solo il gruppo. Poi venne la formazione come 

geometra che durò due anni e mezzo. Così all’età di 19 anni ebbi già concluso tutto e mi 

chiesi cosa fare. 

Questo rappresenta un esempio di come l’identità della persona sorda venga messa in 

discussione costantemente: dalla società istituzionale, che spesso non offre percorsi adeguati, 

dalle dirigenze che mirano a proteggere i propri interessi e dalla persona sorda stessa, che dopo 

una vita vissuta secondo determinati canoni arriva a chiedersi: “Posso farcela?”. La risposta che 

segue non sempre rispecchia le vere potenzialità, come nel caso di Hans, nonostante le 

incitazioni del docente. La sordità diventa non solo un alibi per la persona sorda stessa, bensì 
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anche per la società esterna, al fine di giustificare le lacune o i mancati investimenti nei servizi di 

integrazione e inserimento delle persone sorde. 

La comunità sorda rappresenta un elemento importante per la realizzazione di progetti e 

ambizioni: la sua presenza o meno in determinati contesti potrebbe favorire una scelta piuttosto 

che un’altra: Hans iniziò successivamente il suo percorso di formazione da ingegnere topografo 

ispirato dalle ambizioni delle sue amicizie e dalla volontà di cambiare il mondo dei sordi. La 

scelta di restare in città a svolgere un lavoro di livello più basso, piuttosto che il lavoro di 

ingegnere supervisore in periferia, è stata dettata sempre dalla presenza della possibilità di avere 

contatti con altri sordi.  

Quest’importanza emerge anche con Robert, nonostante lavori in un ambiente segnante: 

Per me era bello, potermi inserire nella società sportiva, dove si trovava anche il mondo dei 

sordi. A scuola era solo nell’ambito dell’istruzione, con l’insegnante, con l’oralismo; nella 

società sportiva si segnava di più tra le persone, erano due strutture differenti. Ma i bambini 

erano gli stessi, dovevano solo sopportare a scuola e soltanto durante la pausa potevano 

segnare, nella società sportiva potevano muoversi liberamente e progredire. […] Se fossi 

andato in una scuola per udenti, senza adulti sordi immagino che mi sarei sentito solo. È 

così, qualcosa non va in me, non sono a posto, sono rotto… Ma se nella scuola per sordi ci 

sono altri sordi, allora siamo uguali, solo i genitori sono udenti, lì si può osservare da fuori 

la loro opinione e la loro impostazione, ovvero che la lingua dei segni non sia necessaria. 

Ma tra di noi i segni ci sono sempre! Nel subconscio c’è sempre un collegamento. Per 

questo il mondo dei sordi offre una sensazione di tepore, perché si è collegati gli uni con gli 

altri e ci si aiuta nei momenti di bisogno. 

 

E con Joseph, uno studente universitario sordo oralista, diventato segnante: 

D: Hai notato dei cambiamenti dopo il tuo ingresso nel mondo dei sordi? 

R: Si, ho la sensazione che prima non ero veramente consapevole dell’importanza della 

lingua dei segni e che fosse la mia vera competenza, che io potessi dare di più attraverso la 

lingua dei segni ed essere valutato correttamente. Quando la lingua dei segni non c’è, viene 

svalutata o gli insegnanti non la capiscono, allora non vengo valutato correttamente. Questo 

l’ho visto e me ne sono reso conto. 

La comunità sorda e la lingua dei segni sono sempre in relazione l’una con l’altra e influenzano, 

negli ambienti ove non venga garantito il pieno riconoscimento di queste, in modo tangibile le 

prestazioni della persona sorda e di conseguenza anche la sua autostima, con possibili 

conseguenze anche sull’idea che la persona sorda ha di sé stessa e se “Può”, o meno. Joseph, 
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grazie alla piena accessibilità agli studi offerta dalla città di Amburgo, ai servizi per sordi e 

anche grazie alla sua resilienza ha potuto continuare il suo percorso formativo. 

La mancanza di scuole specializzate per sordi che possano offrire un livello di istruzione 

adeguato può portare ad una penalizzazione nel percorso di crescita psicologica e personale della 

persona sorda, indipendentemente dalle sue qualità, prima di tutto per la mancata aggregazione 

ad una comunità necessaria per la costruzione identitaria e come secondo fattore, per l’assenza di 

un servizio volto a soddisfare le esigenze comunicative della persona sorda. Inoltre, la scelta di 

indirizzi nelle scuole specializzate in Italia risulta minore rispetto a quelli proposti in un percorso 

di integrazione: questa può essere una delle ipotesi che portano i genitori udenti o sordi che 

siano, ad inserire il proprio figlio sordo in un percorso di integrazione, anche se c’è il rischio di 

avere una penalizzazione a livello di rapporti sociali e nonostante venga richiesto un maggior 

coinvolgimento da parte dei genitori a richiedere alla scuola i servizi necessari. 

 

In Italia 

Le seguenti testimonianze sono tratte da racconti autobiografici, realizzati dalle persone sorde 

stesse. Ho voluto inserirli al fine di poter offrire un quadro parziale anche dalla parte dei sordi 

italiani che con le loro opere, dimostrano di essere anch’essi cittadini attivi nella società. 

La prima testimonianza è quella di Dario Palazzo, un giovane sordo, laureato in Scienze 

Politiche, attivo nella sua comunità e promotore della cultura sorda: 

“Il mio impatto con il mondo della scuola non è stato dei migliori. 

Ho frequentato le scuole elementari all’interno di un Istituto specializzato nell’istruzione dei 

sordi. Purtroppo prima del mio ingresso nella scuola nessuno mi aveva spiegato o 

raccontato chi fossero le persone sorde e dell’esistenza della lingua dei segni. […] Ricordo 

di aver subito molte punizioni a causa dell’incompatibilità reciproca dettata solo 

dall’incomprensione.”158 

Quella di Marco, un giovane sordo oralista, diventato successivamente bilingue grazie alla LIS 

che si racconta in un video: 

“Io mi chiamo Marco, abito a Cosenza in Calabria, sono sordo impiantato. Adesso sono 

diventato bilingue: ho imparato l'italiano e la lingua dei segni. Prima non conoscevo la LIS 

ma soltanto parlavo. Quando ero un bambino, avevo le difficoltà a scuola. Perché: 

- stavo insieme agli amici udenti. Quando parlavano, non capivo niente; 

                                                           
158 Dario Palazzo: Il mio cammino verso la comunità sorda, Bari, Edizioni La Matrice, 2014, p.23 
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- quando la maestra spiegava, non seguivo; 

- ero solo in classe. Io e i miei compagni comunicavamo poco; 

- la scuola diceva che la LIS non serviva niente.”159 

Il contributo della psicologa sorda Valentina Foa nel documentario “Segna con me”, che 

racconta della sua infanzia: 

“Quando ero piccola non conoscevo la LIS, ma a scuola usavo i gesti insieme a 5 compagni 

sordi. Nessuno di loro conosceva la LIS, però avevamo un codice condiviso, l’abbiamo 

inventato noi e, grazie ad esso, ci capivamo. Se la maestra, parlando, ci spiegava un 

concetto, chi capiva questo concetto poi lo condivideva con gli altri. Inventavamo gesti per 

spiegare il concetto datoci dalla maestra.”160 

Si può notare che ogni persona sorda nel suo percorso scolastico trova delle barriere 

comunicative, che possono andare a influenzare l’aspetto sociale e il corretto apprendimento 

scolastico. Spesso le strategie comunicative adeguate non vengono offerte dalla scuola, bensì da 

altri compagni nella stessa condizione: sarà la persona sorda stessa a dover trovare delle 

soluzioni più adatte per sé, oppure ne dovrà pagare le conseguenze che possono essere un calo 

del rendimento, seguito da calo di motivazione e un minore accesso alle informazioni. 

 

5.3 Testimonianze di vita lavorativa in Germania 

In questo capitolo verranno presentati degli estratti riguardanti alcune esperienze lavorative dei 

sordi in Germania, analizzandone gli aspetti più basilari. 

D: Ci sono state difficoltà per te nell’entrata nel mondo lavorativo? 

R: Si, certamente ci furono difficoltà. Quando ricevetti la mia qualifica da ingegnere, chiesi 

al mio capo se potessi lavorare come ingegnere. Lui si guardò la qualifica e non sembrò 

molto convinto… […] non si riceve una promozione, bisogna fare richiesta per quella. Ero 

un impiegato statale ad Amburgo. Così il mio capo esitò e diede la mia qualifica ad un suo 

superiore, che disse di no. L’associazione di categoria che si occupa dei risarcimenti in caso 

di incidenti sul posto di lavoro, ha tra le sue regole, il divieto di promozione di persone 

disabili. Ma non disabile, bensì sordo nel mio caso. Qui ad Amburgo nell’osservazione del 

traffico avrei dovuto lavorare non da solo, bensì con altri 3-4 udenti ai quali avrei dovuto 

dare indicazioni. A quei tempi non c’erano assistenti di lavoro, come avrebbe potuto 

funzionare la comunicazione? Avrei dovuto stare anche attento a tutto, come avrei potuto, se 

                                                           
159 Fonte: www.storiadeisordi.it/2010/12/30/la-mia-esperienza-sulla-sordita/ 
160 Valentina Foa, Documentario: “Segna con me” www.segnaconme.it/wordpress/ 

http://www.storiadeisordi.it/2010/12/30/la-mia-esperienza-sulla-sordita/
http://www.segnaconme.it/wordpress/
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sono sordo? Così dissero: “No, non puoi farlo.” Qui ad Amburgo non avrei potuto farlo, ma 

in campagna dove non c’erano pericoli come in centro città, avrei potuto lavorare. Così ero 

indeciso: rimanere ad Amburgo oppure lavorare in campagna, isolato da tutti, dove non ci 

sono sordi, ma solo udenti? La mia vita sarebbe dovuta essere così per i prossimi 40 anni? 

Mi sarei isolato, sarei diventato ignorante e avrei vissuto un crollo interiore. O avrei 

preferito restare ad Amburgo con un posto di lavoro più umile, ma in una buona condizione 

a livello sociale e a livello di scambi con sordi? Così mi decisi per Amburgo, e lasciai 

perdere il resto. […] Così restai perplesso e accettai di andare a lavorare in un posto di 

lavoro più umile. Era monotono. [Hans, pensionato e volontario dell’associazione sordi di 

Amburgo] 

 

D: Che difficoltà ci sono state per te nell’entrata nel mondo lavorativo? 

R: Allora, difficoltà… Ricevere un lavoro migliore nel mondo degli udenti, è difficile. Ci 

sono molte barriere, anche se si ha una laurea. Nel mondo dei sordi è per così dire più facile 

ricevere un lavoro migliore, perché un sordo laureato serve. Di questi ce ne sono pochi. 

Perciò io ho avuto in particolar modo buone opportunità, ed essere scelto non è stato 

difficile per me. Ma nel mondo degli udenti era difficile, si. 

D: Vuol dire che le opportunità di lavoro per persone con problemi d’udito sono peggiori? 

R: Le opportunità non sono male, ma dipende dal tipo di professione. Ciò che deve essere 

chiaro è che se un sordo e un udente hanno lo stesso grado di qualificazione, lì il sordo non 

ha nessuna possibilità. 

Questo vuol dire, che il sordo deve essere sempre meglio dell’udente, allora avrà delle 

possibilità di ottenere un lavoro. In questo momento vengono cercati lavoratori in 

determinate professioni, in particolare servono artigiani, e lì i sordi hanno buone 

opportunità. Se deve esserci poca comunicazione, le opportunità sono buone, se al contrario 

bisogna comunicare molto, allora le opportunità sono minori. [Peter, presidente 

dell’associazione sordi di Amburgo] 

Non tutti i datori di lavoro sono convinti, a livello conscio e inconscio, che una persona con 

un certo grado di sordità riesca a offrire la stessa performance di una persona udente e 

quando stai in ufficio non è sempre facile integrarsi.161 

In questo quadro di risposte si può facilmente notare come il tema centrale al di sopra di tutti sia 

la comunicazione: per ogni intervistato le maggiori difficoltà riscontrate rientrano più nel trovare 

un codice di comunicazione efficace nel loro ambiente lavorativo esterno, piuttosto che il grado 

di difficoltà delle mansioni stesse o della preparazione necessaria ad affrontarle. 

                                                           
161 Sara Giada Gerini: #FacciamociSentire - La Sfida Invisibile, Ocho Tocho, 2018, p.124 
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Possiamo osservare come i servizi garantiti dallo Stato esercitino un diritto positivo fino ad un 

certo punto: le difficoltà e i limiti relazionali verranno comunque a galla se la persona sorda si 

trova in un ambiente non accessibile. Si svilupperanno così delle strategie individuali da 

entrambe le parti (dipendente sordo e dipendenti udenti) per affrontare con più serenità possibile 

la vita lavorativa quotidiana. Questo si riflette anche nella ricerca di un posto di lavoro: tranne 

rare eccezioni, la persona sorda sarà più propensa a scegliere un posto di lavoro in cui la 

comunicazione con i colleghi non costituisca un peso. D’altra parte, queste strategie 

comunicative si possono trasformare in una vera e propria ricchezza se applicate nella propria 

professione, se collegata a temi vicini alla sordità, come la lingua dei segni, il lavoro con le 

disabilità, psicologia, comunicazione, docenza, ecc. 

 

5.4 Le barriere nel quotidiano 

In questo capitolo le esperienze di vita italiane e tedesche verranno messe a confronto, al fine di 

offrire un quadro chiaro delle difficoltà sociali, gli handicap delle persone sorde, con cui devono 

interfacciarsi nella loro quotidianità, anche per compiere azioni che spesso vengono considerate 

scontate. Questo punto è importante per poter comprendere maggiormente quali servizi possono 

essere migliorati e cosa è necessario implementare al fine di rendere i servizi della società fruibili 

al meglio da tutti i cittadini. 

Di seguito verranno riportati alcuni esempi, tratti dalle testimonianze di sordi. 

La prima situazione riguarda l’uso del telefono, l’immediata reperibilità di servizi necessari e 

urgenti: 

A volte se c’è un problema in casa e bisogna telefonare per chiedere una riparazione, questa 

non è una cosa che io posso sempre fare. Devo andare di persona nei posti, devo 

“sbattermi” un po’ mentre tu che sei udente te la puoi cavare sollevando la cornetta. [Sara 

Giada Gerini, sorda oralista]162 

“Nella chiamata d’emergenza è un po’ complicato: ad esempio se succede qualcosa dovrei 

prima registrarmi, poi mettere insieme tutto. Il sistema per udenti è veloce, bastano 3 cifre 

ed hanno finito, e si può telefonare. Un sordo deve prima registrarsi, mettere insieme le 

cose, testare se funziona e preoccuparsene già prima. (n.d.r. Riferito al servizio di 

collegamento telefonico)” [Konrad, collaboratore scientifico e studente sordo dell’IDGS163] 

“È facile con l’appuntamento dal medico. O attraverso Tess o tramite E-mail, o se il numero 

del medico è a disposizione, anche tramite SMS ha funzionato bene finora. Vado dal medico 

con l’interprete che devo assumere: solo è estenuante combinare entrambe le disponibilità, 

del dottore e dell’interprete.” [Karl, docente sordo dell’IDGS] 

                                                           
162 Sara Giada Gerini: #FacciamociSentire - La Sfida Invisibile, Ocho Tocho, 2018, p.116 
163 Istituto per la lingua dei segni tedesca, centro di ricerca sulla lingua dei segni e sezione dell’Università di 

Amburgo. 
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Se non avessi tenuto saldamente il volante, se fossi andata più forte, se non avessi avuto la 

cintura allacciata, se. In ospedale mi sento come se mi fosse passata sopra una mandria di 

bufali, ma non importa. La ragazza con il gilè arancione dei soccorritori spinge volenterosa 

la mia sedia a rotelle. […] “Devo avvisare i miei” dico comunque. […] “Potresti fare una 

telefonata per me?” chiedo alla buona samaritana che mi spinge imperterrita su per il 

corridoio bianco dell’ospedale. Lei è rigida come un soldatino. “Non rientra nelle mie 

competenze.” […] “Ma nelle competenze di chi rientrano i sordi?” La ragazza abbassa gli 

occhi e si allontana. […] Non è solo quest’ultimo episodio, sono i cento, i mille vissuti ogni 

giorno.164 

 

A seguire i media e la comunicazione cinematografica/teatrale: 

 “Al cinema non vado, dovrei guardare il film leggendo i sottotitoli o le labbra degli attori, e 

sarebbe troppo complicato. Assistere a un concerto è impensabile, così come a una 

rappresentazione teatrale.”165 [Roberto Wirth, proprietario dell’Hotel Hassler di Roma] 

“…non sono libera. Ad esempio, se volessi andare al cinema, dove sono i sottotitoli? Non ci 

sono. O al teatro: io amo il teatro! Se c’è un interprete in lingua dei segni? Una volta al 

mese, pochissimo! Potrebbe anche darsi, che la tematica di un dato pezzo teatrale risulti per 

me poco interessante e che volessi guardare altri pezzi: perciò, non c’è libertà.” [Laura, 

docente sorda presso la Elbschule] 

Capita per esempio che qualcuno mi inviti a teatro o al cinema, ma non ci posso andare. Io 

non potrei comprendere tutto, gli attori parlano forte ma spesso sono di spalle e non 

potendo leggere anche il loro labiale per me sarebbe difficile seguire i loro discorsi. La 

stessa cosa per il cinema, se non ci sono sottotitoli come faccio?166 

 

E i mezzi pubblici: 

“Con i mezzi pubblici? Talvolta funziona e riesco a sentire ciò che succede, altre volte non 

funziona, così devo chiedere ad un’altra persona, che a volte mi risponde automaticamente 

in inglese perché le spiego che non riesco a capire; quando poi questa persona parla in 

inglese, mi stupisco e questa poi va via… Ok, questo è strano. Devo procedere più a livello 

visivo, come le informazioni sullo schermo, così arrivo a sapere.” [Karla, studentessa 

ipoacusica di Magistrale presso l’IDGS] 

                                                           
164 Sara Giada Gerini: #FacciamociSentire - La Sfida Invisibile, Ocho Tocho, 2018, p.25-27 
165 Roberto Wirth, Corrado Ruggeri: Il silenzio è stato il mio primo compagno di giochi – La mia storia vera, Roma, 

Newton Compton Editori, 2015, p.7 
166 Sara Giada Gerini: #FacciamociSentire - La Sfida Invisibile, Ocho Tocho, 2018, p.84, 85 
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Riguardo l’autobus ad Amburgo è scontato guardare su internet, e così funziona bene. Dal 

cellulare ci sono video in lingua dei segni, questo è ottimo. La prima cosa è l’altoparlante, 

come seconda cosa è che anche a scuola c’è l’altoparlante, ma per fortuna c’è un gruppo sul 

cellulare, dove tutti i docenti sordi, i miei colleghi, ricevono un messaggio. [Nena, docente 

sorda della Elbschule] 

[…] il sordo non sempre riesce a sentire gli annunci sonori; … Qui l’unica salvezza è un bel 

display, ma c’è ancora molta strada da fare. Un sordo non ha problemi a salire su un treno, 

ma in caso di cambi all’ultimo minuto (cosa che capita abbastanza spesso) la cosa si 

complica. Anche essere messi al corrente di un ritardo, se l’informazione viene data solo 

tramite un altoparlante, crea un discreto disagio. … Per una persona sorda è importante 

avere accesso, in forma visuale, a tutte le informazioni che una persona che sente può 

recepire con le orecchie.167 

 

Conclusioni 

Attraverso tutte le testimonianze menzionate, si può evincere come la disabilità cambi e si 

trasformi in base alla persona che la vive e al sistema in cui essa viene vissuta. Ci sono 

anche elementi comuni, come l’affrontare lo stress comunicativo e la ricerca della propria 

serenità interiore, attraverso strategie diversificate, tra le quali la vista ha sicuramente un 

ruolo fondamentale. C’è l’auspicio di una società più tollerante e consapevole nei confronti 

della lingua dei segni e chi confida nel progresso tecnologico come supporto alle persone 

sorde. Resta tuttavia un obiettivo comune: ovvero quello di voler essere dei cittadini attivi, 

integrati come parte della società, con un proprio valore, che si basa sul contributo che 

ciascuno può dare e che, soprattutto, deve essere messo in condizione di dare ed è questo 

che significa lottare per i propri diritti. Quindi, non è sufficiente offrire un modello 

assistenzialistico per la risoluzione di questi problemi, bensì una collaborazione e un 

impegno attivo da parte dello Stato con le persone sorde, per poter offrire delle alternative 

valide. 

La stessa esistenza di persone sorde integrate nel mondo del lavoro e con un ruolo preciso 

è indice del fatto che si tratta di una realtà possibile, se vengono adottate le giuste misure. 

Nei vari paesi esistono certamente modelli in cui le linee guida dell’ONU vengono 

maggiormente rispettate, ma questo dipende anche dal background sociale, culturale e 

legislativo del paese. Un esempio è la Germania per quanto riguarda la formazione 

professionale. Perciò, è necessario considerare queste caratteristiche proprie di un paese ed 

                                                           
167 Sara Giada Gerini: #FacciamociSentire - La Sfida Invisibile, Ocho Tocho, 2018, p.86 
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eseguire un lavoro di adeguamento delle norme, che richiede un impegno politico costante, 

conoscenza delle leggi e delle necessità della comunità sorda a livello nazionale, un lavoro 

sicuramente non semplice e ad effetto immediato, ma possibile se c’è un lavoro di squadra. 

Nella comunità sorda stessa sta iniziando un processo di cambiamento verso una maggior 

apertura, rispetto e tolleranza nei confronti delle varie sfumature di sordità e dei percorsi 

riabilitativi intrapresi da ciascuno. Perché è questo il compito primario che questa 

comunità dovrebbe avere: prendere in mano i propri handicap, da qualunque percorso 

provengano, comprenderli ed affrontarli con resilienza, cercando nuove strade, anche 

sperimentando, arrivando ad offrire proposte e soluzioni che la comunità medico-

scientifica, della pedagogia e del mondo del lavoro ancora non è riuscita a dare. Già questo 

di per sé rappresenta un atteggiamento dal quale poter prendere esempio e dal quale 

ispirarsi nella comunità di maggioranza. 
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